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a Ferrari prima 
nel GP d'Olanda 
Il motor e turb o dell a Ferrar i s'è confermat o potent e e com -

petitiv o e coi l Didie r Piron i ha vint o il Gran premi o d'Oland a 
portandos i ad un sol o punt o dal leader dell a classific a mondia -
le di Formul a 1, Joh n Watso n (McLaren) . Second o s'è classifi -
cato il campion e del mond o Nelso n Pique t con la Brabha m 
azionat a dal motor e turb o 4 cilindr i BMW. Le due Renaul t non 
hann o terminat o la gara : Arnou x è uscit o di pist a e Pros t s'è 
dovut o fermar e quand o era ancor a terzo . Nella foto : Pironi , 
acclamat o dai meccanici , tagli a vittorios o il traguardo . 

NELLO SPORT 

Acuto contrasto sulle decisioni d 

Frattur a nel govern o 
sull a scala mobil e 
Gioved ì al Senato 
occorr e decider e 

Nota .socialista in polemica con la : o politico» dello 
scontro - a e l'uffici o economico de confermano posizioni 
rigid e - Spadolini, e a e Craxi a colloquio con Pertini 

A — l pentapartito è a pezzi, diviso 
sulla decisione dell'fntersind di disdettare 1' 
accordo sulla scala mobile. Al termine della 
lunga seduta notturna di mercoledì scorso, il 
governo non è riuscito a prendere alcuna deci-
sione. Giovedì prossimo Giovanni Spadolini 
si presenterà dinanzi al Senato per un dibatti -
to politico estremamente incerto. A quale 
sbocco si potrà andare? A una crisi immediata 
o alla conferma delle posizioni assunte dal 
presidente del Consiglio? n ogni caso è im-
pensabile che il dibattit o si concluda con un 
pastrocchio. 

o scontro — infatt i — è avvenuto (e pro-
pri o nel pieno di una seduta del Consiglio dei 
ministri ) su di un tema-chiave: la mossa dell' 

, l'organizzazione che raccoglie le a-
ziende statali, compiuta certamente su solle-

citazione della a cristiana, ha get-
tato bruscamente sul tappeto la questione 
della scala mobile e — insieme — quella del 
rapport o con il sindacato. a C vuole che il 
governo intervenga sui meccanismi di salva-
guardia dei salari. È questo che intende quan-
do chiede a Spadolini «una iniziativa». Gli 
altr i partit i governativi vogliono invece, con 
sfumature diverse, un ritir o della disdetta da 

fmrte . È stato il ministr o socia-
ista delle Partecipazioni statali e s a 

riassumere in questo modo, sull'agenzia
lia, i termini del contrasto. 

a posizione di Spadolini e dei partit i laici 
sarebbe basata su questi punti: 1) ritir o im-
mediato della disdetta da parte -
(Segue in penultima) C. f. 

Crisi di un governo, o crisi 
di un'alleanza politica anzi di 
una ipotesi politica di lungo 
periodo? Quali che siano le 
procedure e le tattiche attra-
verso le quali, la prossima 
settimana, Spadolini gestirà 
il conflitto esploso nel penta-
partit o su questioni rilevanti 
di indirizzo e di scelta econo-
mico-sociale, è fuori dubbio 
che si è ormai al di là di quel-
la guerrìglia concorrenziale 
tr a alleati su cui ha finora 
potuto esercitarsi con effetto 
la mediazione del presidente 
del Consiglio. Si è al di là del-
la guerriglia, e nel pieno di 
uno scontro sociale e politico 
che in certa misura sembra 
sfuggire alla scontata con-
flittualit à . Questo è 
il primo punto da sottolinea-
re: né la C né il PS  aveva-
no messo in conto un tale ag-
gravamento della situazione 
reale del paese, un aggrava-
mento che ha forzato le «re-
gole del giuoco» e che ha 
spinto l'uno e l'altr o partit o 
ad accentuare la propri a 
particolarità , fino al caso 
brutal e della C dislocatasi 
senza infingimento sulla li-
nea della Confindustria. 

È certo che in maniera ri -
levante ha influit o un altro 
fattore, che un po' tutt i si e-
rano ostinati a considerare 
improbabile: la durezza e 1' 
ampiezza della risposta di 
lotta dei lavoratori . n defini-
tiva, il fatto politico saliente 
di questa fase è costituito dal 
rifiut o del mondo del lavoro 
di piegarsi al ricatto della 
crisi, di accettare il ruolo di 
vittim a sacrificale e pagante 
dello sfascio economico e del 
fallimento governativo. Così 
facendo i lavoratori — ope-
rai , impiegati, tecnici dell' 
impresa privata e di quella 
pubblica — hanno non solo 
mantenuta aperta la strada 
ad un esito positivo del con-
flitt o attorno ai loro interessi 
di categorìa ma hanno getta-
to sul tavolo del giuoco poli-
tico, delle convenienze di 
partit o e degli opportunismi 
elettoralistici, il nocciolo du-
ro delle scelte fondamentali 
di indirizzo economico e so-
ciale. o posto all'ordin e 
dei giorno il problema di una 
guida politica del paese che 
sia capace non solo di mano-
vrar e gli strumenti della 
pubblica amministrazione 
ma che sappia intervenire e 
influir e nello stesso scontro 
sociale in nome dell'interes-
se generale. 

Sono 
saltate 

le regole 
del gioco 
Emblema di quésto fatto è 

stata l'ultim a riunione del 
Consiglio dei ministr i in cui 
le vècchie tecniche di media-
zione non hanno potuto dipa-
nare il groviglio di contrad-
dizioni in cui e precipitata la 
coalizione. Fino al punto che 
il capo della delegazione de-
mocristiana nel governo, in-
soddisfatto del trattamento 
che le sue posizioni hanno ot-
tenuto nella sede istituziona-
le, è andato subito a ripro -
Eorle all'esterno, nell'assem-
lea di una categorìa im-

prenditoriale, evidentemen-
te convinto che non vi sono 
più margini di compromesso 
politico dentro l'alleanza di 
governo. o canto, il 

, con un suo comunicato, 
rileva «un sostanziale dissen-
so con la > accusata di in-
trodurr e ripetutamente «ele-
menti di divisione e fattor i di 
crisi» nella collaborazione 
governativa. a frattur a è 
dunque reale e ha un suo 
spessore sociale e politico. 

e è anche l'isola-
mento in cui viene a trovarsi 

. 
n sostanza, sta arrivando 

l'or a della verità: una verità 
aspra, ben diversa da quella 
che, dopo le elezioni del 1979, 
era stata ipotizzata dai pro-
tagonisti della rinnovata «al-
leanza democratica*  di cen-
tro-sinistra. C «preambola-
re» e nuovo PS  riformist a a-
vevano fondato le rispettive 
strategie (di recupero l'una, 
di conquista il secondo dell'e-
gemonia su un blocco politi -
co-sociale vasto e centrale) 
sulla previsione di una lunga 
fase di riespansione dell'eco-
nomia che in termini sociali 
marginalizzasse il lavoro di-
pendente e in termini politici 
marginalizzasse la questione 
comunista. Finché questa 
previsione ha retto, ogni con-
flitt o concorrenziale fra C 
e PS  è apparso non trauma-
tico, addirittur a tonificante. 

a la situazione oggettiva 
dell'economia, la crescente 

anarchia dei comportamenti 
corporativi pasciuti dalla fi-
nanza pubblica, l'inasprirs i 
delle lotte intestine attorno 
ai congegni del potere hanno 
via via accentuato la sindro-
me dell'ingovernabilità. 
- a cartina di tornasole del 
fallimento della «governabi-
lità» ha messo in evidenza 
non solo i colori della crisi 
economica ma le macchie 
fosche di un aggravato depe-
rimento delle struttur e fon-
damentali dello Stato e delle 
norme di trasparenza e di le-
gittimit à nell'esercizio dei 
poteri. l caso Calvi ne è una 
testimonianza. a concor-
renzialità all'intern o della 
maggioranza di governo non 
ha avuto come fine la lotta ai 
centri di potere più o meno 
occulti bensì il loro sposta-
mento da una parte all'altra . 
l dibattit o a o 

fr a Andreatta e il compagno 
o è illuminant e del ruo-

lo che i governi hanno assolto 
in questo campo.

Non resta che costatare 
che il meccanismo politico 
della «governabilità» ha pro-
dotto il duplice e negativo ef-
fetto di una C che, pur  di 
recuperare spazio nel con-
senso borghese, ha operato 
una netta svolta a destra nel-
la politica sociale; e di un 
PS  che deve oggi costatare 
di non essere riuscito a im-
porr e un'egemonia riformi -
sta nonostante l'alt o prezzo, 
pagato alla nuova alleanza, 
di una crescente frattur a a 
sinistra. 

A questo punto bisogna 
che ogni forza di progresso e 
di riform a tragga le somme. 
 compagni socialisti, anzi-

tutto, i quali hanno ben da ri -
pensare il loro «rapporto es-
senziale» con la C e il loro 
rifiut o a collaborare ad uno 
sblocco dei rapport i politici 
a sinistra e ad un reale supe-
ramento della pregiudiziale 
anticomunista. a anche le 
forze popolari e rìnnovatrìci 
del mondo cattolico e dei 
partit i intermedi, che hanno 
potuto misurare la illusorie-
tà di una stabilità politica 
che rifiuta , per  princroio, la 
regola democratica dell'al-
ternativa. Occorre prendere 
atto della realtà e muoversi 
— certo con gradualità e 
realismo — nella costruzio-
ne di una prospettiva di vero 
risanamento e di ricambio 
democratico. 

Enzo Roggi 

a Conferenza degli operai, tecnici e impiegati comunisti 

Idee e lott e contr o la cris i 
o decisivo della classe operaia 

a relazione di o e gli interventi - e dell'unit à del mondo del lavoro - Non basta la difesa delle con-
quiste, bisogna affermare un nuovo sviluppo che esalti la centralità del lavoro - Oggi il discorso del compagno Berlinguer 

 scontro sociale
 da molti mesi — ha 

detto nel suo  al-
la conferenza di Torino il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte — non ci ha visto e 
non ci vede spettatori

. ti. Abbiamo avuto fiducia 
nella forza democratica e 
nella volontà di lotta degli 
operai e del lavoratori ita-
liani. Noi slamo orgogliosi 
di aver dato, come comuni-
sti, un nostro grande con-
tributo alla piena e ma-
gnifica riuscita dello scio-
pero generale e della mani-
festazione a  del 25 
giugno. 

Abbiamo agito, anche, 
più direttamente, sul plano 
politico: sono molte setti-
mane che sosteniamo la ne-
cessità di un  de-
ciso del governo, sia per iso-
lare l gruppi oltranzisti del-

Chiaromonte: d 
sia costretta a recedere 
la Confindustria e per ob-
bligarli  alla trattativa sul 
contratti senza pregiudizia-
li,  sia per adottare misure 
di politica economica tese a 
cambiare radicalmente la 
logica e gli  degli 
ultimi  anni. 

 delle masse 
e  nostra posso-
no portare, come hanno già 
portato, mutamenti negli 
orientamenti di partiti e di 
gruppi politici, all'accen-
tuarsi delle contraddizioni 
all'interno della maggio* 
ranza del governo. 

Non sottovalutiamo 11 

grande valore polìtico della 
rottura verificatasi nel 
Consiglio del ministri. Ab-
biamo subito denunciato la 
gravità della posizione del-
la  di sostegno alla ri-
chiesta della Confindustria 
e agli indirizzi recessivi del-
la politica economica go-
vernativa. 

 rottura è avvenuta su 
una questione che noi ab-
biamo posto da settimane: 
indurre  e 11 si-
stema delle partecipazioni 
statali a non unirsi all'ol-
tranzismo della Confindu-
stria. 

 fronte a questa rottura 
nel pentapartito, potrem-
mo fare, assai legittima-
mente, molte considerazio-
ni.  sottolineare, 
ad esemplo,  punto di ap-
prodo cui è giunta oggi, do-
po tre anni, la politica che è 
stata svolta nel segno della 
governabilità.
chiedere ai compagni socia-
listi quale coerenza abbia, e 
possa avere nel futuro, di 
fronte alla posizioni della 

 la loro linea che non ri-
nuncia all'alleanza con la 

 e che rifiuta  di fatto una . 
prospettiva di alternativa. 

Afa lo credo che 11 discor-
so di oggi debba essere un 
altro. Giovedì avremo il  di-
battito al Senato.  questo 
dibattito le forze della sini-
stra possono combattere 

(Segue in penultima) 

l nostro inviato 
O — Arrivan o qui al 

Palasport — dove sono riu -
nit i oltr e duemila delegati 
firovenlentl da a per 
'ottava conferenza degli o-

perai, tecnici ed impiegati 
comunisti — le notizie da 

, interrogativ i al cen-
tr o di uno scontro sociale e 
politico di grande portata. 
Crisi di governo? elezioni an-
ticipate? e qual è la posta in 
gioco? a relazione di Anto-
nio o («Una nuova 
unità a che lavora»), 
l due giorni di fitt o dibattit o 
in assemblea plenaria e a se-
ra in commissione; la replica 
di Gerardo Chiaromonte in-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima ) 

ALL E PAGQ. 7 ,8 E 9 IL TESTO 
DELLA RELAZIONE DI MON-
TESSORO E IL DIBATTITO 

Benzina super 
a 1.020 lir e 

ROMA — Il prim o degl i au-
ment i a raffic a preannun -
ctat i dal govern o è scattat o 
con grand e tempestivit à 
gioved ì scorso . Riguard a i 
prodott i petroliferi . La ben -
zina «super » per la prim a 
volt a ha superat o quot a 
mill e lir e (cost a 1.020 lir a 
al litro) . In poc o più di quat -
tr o ann i il prezzo del carbu -
rant e è più che raddoppia -
to . Il CIP (Comitat o prezzi ) 
ha - «adeguato » anch e i 
prezz i di altr i prodott i pe-
troliferi : benzin a normale , 
970 lire ; gasoli o da trazio -
ne, 492; gasoli o da riscal -
damento , 480 lire ; petroli o 
da riscaldamento , S10 lire . 

 si è intervenuti così in ritardo? Andreatta non sa spiegarlo 

Calvi usava un conto svizzer o 
per il suo «giro » di tangent i 

Un documento agli atti dell'inchiesta romana confermerebbe i finanziamenti - n 
libert à provvisoria l'avvocato Vitalone - Carboni annuncia un nuovo memoriale 
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Flavio Carboni Wilfred o Vitalon e 

e il ministro del Tesoro offriv a una desolante risposta ai 
molti inquietanti interrogativi sollevati dall'affare-Calvi , gli svi-
luppi delle indagini giudiziarie stanno portando alla luce nuovi 
sconcertanti particolari sui retroscena della vicenda. Agli atti dell' 
inchiesta romana vi sarebbe ora un documento, preparato alcuni 
mesi fa da un consulente del banchiere ucciso, in cui si parla 
dell'esistenza di un nuovo misterioso conto corrente (in una banca 
svizzera) che sarebbe servito a finanziare gruppi di potere e partit i 
politici di governo. o i magistrati di Perugia hanno concesso 
la libertà provvisoria a Wilfred o Vitalone, il fratello del noto sena-
tore de, accusato di aver  avuto soldi da o Calvi con la pro-
messa di «sistemare» le vicende giudiziarie del banchiere ucciso. Al 
penalista, che non è mai andato in carcere, essendo rimasto como-
damente in una clinica romana, i giudici hanno, tuttavia, seque-
strato il passaporto. a sul capitolo Vitalone è passata ai 
magistrati di Perugia dopo lo smembramento dell'indagine roma-
na decisa dalla Procura generale della capitale. o il costrut-
tore Flavio Carboni, uno dei personaggi chiave della vicenda, si è 
rifatt o vivo, annunciando un nuovo memoriale. A A 4 

: pesante 
la responsabilità 

del governo 
A — e pesanti respon-

sabilità del governo nel fosco 
affare Calvi sono state de-
nunciate con forza nell'aula 
di o dal compa-
gno Pietro o che ha for-
malmente accusato il mini-
stro del Tesoro Andreatta di 
reiterata omissione di vigi-
lanza di fronte ai segnali in-
Suietanti che venivano dal 

'anco Ambrosiano. 
Nell'illustrar e le interpel-

lanze che erano state presen-
tate dai comunisti, o è 
partit o da un fatto che ha de-
finit o grave e inconcepibile: e 
cioè che il governo non abbia ' 
sentito il bisogno, subito do-
po la scomparsa di o 

Calvi, di venire in Parlamen-
to non per  fare congetture 
sull'assassinio ma per  espri-

e una valutazione politi -
ca dell'accaduto, per  indicare* 
responsabilità, per  informar e 

Giorgi o Frasca Polara 
(Segu e in penultima ) ' 

t PC
La direzion e del PCI è 

convocat a per luned i 5 lu -
gli o all e ore 19 

L'arrest o dei 5 dipendent i PS: 
rischi o di oppost e speculazion i 

o di cinque dipen-
denti della polizìa per  presun-
te violenze a un detenuto, al di 
là della comprensibile ama-
rezza e del turbamento che ha 
detcrminato, deve essere valu-
tato con grande senso di re-
sponsabilità, avendo sempre 
ben presenti sia il più rigoroso 
e intransigente rispetto della 
legalità sia il dovere di difen-
dere la dignità e le indiscutibi-
li benemerenze della polizia i-
taliana. 

e gravi imputazioni devo-
no ora essere provate. Formu-
liamo un vivo e sincero augu-
rio  che risult i l'innocenza de-
gli arrestati. a se così non sa-
rà, vogliamo dire con piena 
franchezza che non dovranno 
essere tollerate indulgenze. 
Nel giudizio non potrà sfuggi-
re la terribil e asprezza dello 
scontro, la ferocia e la spieta-
tezza dei terroristi , ma in nes-
sun caso potranno tollerarsi 
violazioni di leggi. 

Preoccupazione e perplessità ma anche molte note di corporativi-
smo all'intern o della polizia dopo l'arresto dei cinque uomini dei 
NOCS (nuclei antiterrorismo) accusati di tortur e ad alcuni brigati -
sti.  giudici padovani hanno messo sotto inchiesta altr i due agenti. 
l sindacato unitari o di polizia ) ha chiesto che l'indagine 

non guardi in faccia a nessuno, ma ha criticato il metodo finora 
seguito dai magistrati. Gli autonomi soffiano sul fuoco e organizza-
no proteste a testa bassa. A A 2 

l comportamento comples-
sivo delle forze di polizia ita-
liane costituisce un alto esem-
pio e una conferma che il ter-
rorismo può essere sconfitto 
col rigore delle leggi della de-
mocrazia, non con la violazio-
ne di esse. 

Si attenda dunque il giudi-
zio senza indulgere a gesti e-
motivi e respìngendo ferma-
mente opposti strumentalismi 
esterni al Corpo, volti sia a fo-
mentare pericolose chiusure 
corporative, contrapposizioni 
con altr i corpi dello Stato e 
spinte irrazional i all'uso di 
metodi illegali, sia a compiere 
un deleterio tentativo di met-

tere sotto accusa l'inter a poli-
zia. Nell'un caso e nell'altr o si 
darebbero nuovi spazi ai ne-
mici della democrazia, ai rea-
zionari e ai terroristi . 

l giudìzio che la grande 
maggioranza degli italiani dà 
dell'impegno e della dedizione 
dei poliziotti è fuori discussio-
ne. lutt i nutrono stima e soli-
darietà per le grandi prove da-
te dai tutor i dell'ordin e e della 
sicurezza pubblica nella lotta 
contro il terrorismo e la gran-
de criminalit à organizzata. Se 
il terrorismo è oggi in crisi 
profonda, lo si deve prima di 
tutt o al merito, all'abnegazio-
ne, all'alt o spirito di sacrificio 

dei lavoratori della polizia. 
Nessun episodio marginale, 

per  quanto grave esso possa 
essere, infirm a questo giudi-
zio. a tanto più sarà difeso 
questo patrimonio di valore ci-
vico e democratico", quanto 
prim a sarà fatta chiarezza sul 
fatto che è ora in giudizio. a 
polizia deve poter  continuare 
e certo continuerà a lavorare 
con il grande impegno civile 
che la contraddistingue e con 
la solidarietà attiva di tutt i i 
lavoratori e le forze democra-
tiche. 

Una valutazione politica 
dell'accaduto do\ .-à ora essere 
fatta anche dal governo in 
Parlamento sia per  rendere 
noti gli accertamenti da esso 
compiuti sia per  garantire al 
Corpo la indispensabile sere* 
nità accelerando, in primo 
luogo, la piena attuazione del-
la riforma. 

Ugo Pecchioti 

Beirut: si è sparato di nuovo 
a franco-egiziana 

Pacifisti in piazza a Tel Aviv 

Fuori Argentina, Spagna e Belgio 
i azzurri contro il Brasile 

» di calcio entrano in orbita. 
l gran calderone del secondo turn o sono 

state messe fuori Argentina e Spagna, scon-
fitt e entrambe venerdì da Brasile (3-1) e dal-
la T (2-1). Belgio, battuto dall'Urss per 
1-0 e Austria, che ha pareggiato 2-2 con -

landa del Nord. A sognare gloria e un tra-
guardo di tutt o prestigio che pochi le asse-
gnavano alla vigili a c'è anche , che 
domani dovrà vedersela con 11 Brasile, che 
marcia come uno schiacciasassi. Nella foto: 
Bruno Conti. O T 

Per la stampa già raccolti 
tr e miliard i e 638 milioni 

Quasi un miliard o raccolto in un'altr a settimana con la sotto-
scrizione per  la stampa comunista. Siamo infatt i a tre miliard i 638 
milioni e 870 mila lire, superiore di mezzo miliard o al corrispon-
dente periodo dell'anno scorso. o dei venti miliard i che è 
stato fissato per  sostenere la nostra stampa deve essere raggiunto 
puntando in particolare sulla raccolta individuale tra i lavoratori . 
Tra le federazioni che hanno raccolto di più c'è Aosta che è già oltre 
il 50% dell'obiettivo, tallonata a breve distanze da a e da 

. ì pubblicheremo la graduatoria regionale e per  Fe-
derazioni. 

A Beirut è stata rotta la tregua? Secondo notizie giunte ieri in 
serata sarebbero ripresi gli scontri — non è chiaro di quale 
intensità — tra israeliani e palestinesi e notizie, diffuse dà 
fonti occidentali, sono state confermate dall'agenzia palestine-
se WAFA e anche dal portavoce dell'esercito israeliano. Verso 
le venti era in atto un intenso fuoco di artiglieri a sulle zone 
residenziali di y el Solfora. e attivit à diplomatiche per 
evitare il massacro, comunque, continuano. Francia ed Egitto 
hanno presentato un foro piano congiunto al Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU. o in e "opposizione popolare ali* 
invasione del o ha trovato sbocco ieri in una cuunoroaa 
manifestazione di protesta. Circa settantamua dimostranti ai 
sono adunati in piazza dei e , a Tel Aviv. a manife-
stazione è stata organizzata dal gruppo «Pace adesso* per  chie-
dere la cessazione del conflitto. , 
Nella foto: ressa intorno ed una fontana a Sidone 
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I 
n ' questa , ' -

mente con la e più alta e signifi-
cativa della a , noi ci 
poniamo dunque due obiettivi. 

l o obiettivo è quello di e 
una a netta alla a 

. o che possa es-
e utile e che nessuno deve -

si illusioni. Nella a del o Co-
munista si è a e si e una 

a volontà di e con 
tutte le e , nella difesa 
dogli i delle masse i 
e, innanzitutto, della e più debole 
e a del popolo. , ' 

l secondo obiettivo è quello di indi-
e le e essenziali é la 

a alle e i sia so-
stanziata da soluzioni capaci di af-

e la , o i muta-
menti e le i secondo noi 

, e -
tiva, nel o economico e nel si-
stema politico. l che pone il tema di 
una a di o al sistema 
di e della C 
, Noi viviamo una fase nuova dello 

o a le classi nel o , e 
del o a l'una e a e 
del mondo: a 11 d e 11 Sud e a gli 
opposti blocchi. 

C'è un o molto o a 1* 
i della i economica -

zionale, o di tutti i con-
i sociali e o del -
i politici e dei i di a 

nel mondo. 
Le e che sono venute dai go-

i dei i paesi capitalistici 
(la a al , le politiche neo-

e e ) hanno o 
e i e hanno scatena-

to gli i dei più i o 
quelli dei più deboli sotto la guida dei 
ceti più . 

L'attacco non è stato mosso soltan-
to sul o economico e politico, 
ma anche su quello ideale e . 
L'offensiva ha potuto i di -
i e di punti di debolezza effettiva dei 

i i e di a nel o -
sieme. 

Un danno e è venuto dalle 
nuove e della difficoltà dei model-
li di tipo sovietico a e e alle 

e i e alle sollecita-
zioni e alle e della stessa classe 

, come si è visto anche in -
nia. 

n a Occidentale si è a 
innanzitutto la debolezza di quei -
tit i i che hanno avu-
to à di o e che 
hanno di fatto limitato la o azione 

o del modello capitalistico di 
sviluppo. 

La à stessa ha messo in eviden-
za quanto sia difficil e e all'of-
fensiva a e , li -
mitando o pubblico al solo 
campo della e del , 

o quando e la' fase 
discendente del o economico. 
Secondo tate linea, non solo non è pos-
sibile e alle domande nuove 
e nuovi bisogni sui i dell'am-
biente, della , della qualità del-
la vita, ma non si a tene fede 

e alle conquiste calle e 
dello «stato sociale*. < - * 

La a a nel suo com-
plesso si a impegnata nella -
ca di nuove soluzioni, di nuove -
ste. Esse vanno essenzialmente o 
lo o di e nuovi tipi e 
nuovi modelli di sviluppo. Ciò è o 
anco più in . Non à ò pos-
sibile e alcuna nuova , 
se à — come e — il tenta-
tivo di e alle vecchie e di 
dominio; se à il tentativo di -

e a e come fisiologica 
una così alta massa di disoccupati, -

o una logica di e 
sulla classe ' - , 

Le e — a accettate an-
che da qualche i a — se-
condo cui lo o a le classi è idea 

a e ̂ ottocentesca, o b-
gnl analisi a e a del-
le società i . 

Le spinte di lotta delle.classt -
, e della classe a in o 

luogo, sollecitano lo sviluppo. l fi -
schio della società in cui viviamo è 
quello di una e continua 
di espansione e di , come a 

e la i attuale. l 
movimento o può e og-
gettivamente l'impulso ad e da 
questa situazione: ò noi o 
convinti che alla classe a spetti 
un o di a e nazionale, 
nello sviluppo ampio di una politica di 
alleanze sul piano sociale e su quello 
politico. 

Non pensiamo, cioè, aduna classe 
a isolata: non solo è essa 

in tal modo e , ma -
ché vi è bisogno, pe e la i 
e e un nuovo sviluppo, di e 

e e in o luogo di quella dell' 
insieme dei i dipendenti e, 
dunque, dei i intellettuali, 
dei tecnici, degli impiegati. 

, , ad un o insosti-
tuibile della classe a a 
di e a di una econo-
mia, di una società e di uno Stato -
novato. 

n , il movimento dei la-
i e le e della a non 

possono i al o 
della scala di i e, dunque, dei me-

, così come essa si è a nella 
società di tipo capitalistico. 

Il 
Nessuna lotta di emancipazione e di 

o ha senso se essa non pone al 
o posto la questione della pace. n 

questa e della e -
, dopo ave o il e va-

e dei movimenti della pace, ha -
o la necessità che si intensifi-

chi la lotta o la a agli -
menti, pe  il o , pe

e le i potenze a una poli-
tica dì distensione, pe e un 
nuovo e . n que-
sto o il compito e di 
queste e è quello di e pe -
e il o del popolo palestinese e 

é siano i 1 suoi . 

denza con quella fase, la situazione 
commelò a e un . 

S  sviluppò, da e delle e con-
, l sabotaggio e l'opposizio-

ne ad ogni a di cambiamento e 
di . Si ò una 
lotta politica acutissima, che giunse 

o all'uso politico del . 
Nelle e e politiche e la 
tendenza ad e gli i di 

e agli i i del paese. 
- La causa e fu ò — e 
al e dell'esclusione del  — 
l'insufficiente coesione politica delle 

e che avevano dato vita all'intesa 
a e la divisione a i 

i di . 

n questo contesto la scelta dell'Eu
suscitò i e i 
anche o del movimento sin-
dacale, e nella sua e di 
fondo si a d'una scelta di -
de . Tuttavia a questa scelta 
non e che in piccola e 
una iniziativa a del movimen-
to sindacale. E questo pe  almeno due 

. o questa linea, pe
e a effettivamente nella 
, a una e capacità 

di , di invenzione di nuo-
vi i , di -
mazione e di , pe e 

o sulla scena di quelle e 
sociali non a e che a-

o dovuto e , 
insieme ai i occupati, di tale 
politica. 

n secondo luogo questa linea non 
ò il o di e politiche 

, o dei posti di 
, che o e alle neces-

e , ma che, pe  i o con-
tenuti qualitativi, o anche capa-
ci di e l'insieme dei -

, o in tal modo una ca-
pacità di o attivo e autono-
mo nei i dì e -
mai avviati. 

n mancanza di queste due condi-
zioni, si i una . a un lato le 
componenti politicamente più -

e del movimento sindacale, utiliz-
zando i i di a a 
consentiti dalla situazione economi-
ca, o su una linea -
tiva e difensiva che e ben -
sto o la . o non 

e del tutto o che la linea 
a da noi comunisti, non a 

quella della a sociale, ma una li -
nea di iniziativa, e qua-
lificata nel contenuti e negli -
ti di . Una linea a e la 
lotta sul o del o dei -
cessi di e e -
ne, dalla a e 
di tutta la società. 

 tutte queste i il a 
, che e dovuto e 

o nei o paese — e cioè il -
blema di una nuova e politica 
con la a delle e -
tative del movimento o nel suo 
complesso — non potè e -
tato. e si mise in moto un o 

: il tentativo di e una -
sposta a alta i politica, e-
conomica e sociale'del paese. 

V 

III 
L'obiettivo della conquista di una 

posizione e e di o della 
classe a e delle e ad essa al-
leate fu il tema di fondo al o della 

e a a di Na-
poli, nel o 1978. ' 

Fu possibile a e un 
complesso di i . 

E tuttavia, o queste -
messe, accadde che, o in coinci-

Siamo oggi in o di e il 
punto cui ci ha o il tentativo di 
stabilizzazione , la cosiddet-
ta linea della , le solle-
citazioni . 

o a e alle do-
mande di fondo che sono state poste 
dai i nel o delle assem-
blee e di questa -
za: esiste a alla situazio-
ne attuale? Quali sono le e 

e che noi avanziamo e quale la 
a di ? 

Noi comunisti o che un' 
a esiste e pe  essa ci si può 

e con fiducia, a condizione che 
si vada ad un o o a le 

e della a e nel movimento 
o e . 

o è o e 
e sulle i posizioni della 

, già contenute nel documento 
pubblicato alla vigili a dello o 

e del 25. n quel documento si 
a una C di fatto a a 

fianco della . La C 
a in sostanza una a neo-
, o dal o 

che, o semplicemente il tasso 
d'inflazione, o gli in-
vestimenti. e e come al 
solito 11 o degli investimenti pub-
blici e della . Si can-
cellano i temi essenziali della -
ne e della disoccupazione, del o 
tecnologico e scientifico, della -

e o o e 
del o delle i -

, dello spostamento o il -
o dell'asse dell'innovazione pe

e uno sviluppo autonomo, e 
della contestuale a di -
mento. o o al 

. Tutto questo conduce -
bilmente a e nel costo del 

o e nel o le cause della i 
e a e la modifica della scala 
mobile. 

o e che la a 
a una a posizione su que-

sto punto. Noi siamo pe e la 
fondamentale conquista della scala 
mobile e siamo pe  l'avvio immediato 
delle e sui , senza 

. o che già in se-
de e possano e -
tate e e con e alcune 
questioni e alla à 
e alla . o che i 

i di una a del o 
vadano i in un o che 

e e dopo la a dei 
, secondo un o che in 

ogni caso non può e dal 
mantenimento ai livell i attuali, -

o già insufficienti, del o di co-
a mediante indicizzazione del 

e e delle . 
Questa campagna sulla scala mobi-

le — alla quale si è a associata an-
che la a , 
sulla base, di una evidente sollecitazio-
ne della C — è una campagna miope 
e infondata. a é i i 

a in e nel o paese sono 
a , e in alcuni casi molto 

, a quelli vigenti nei paesi con 
noi . e é non ve-
de che il a e è quello 
della , il cui aumento, alla 
lunga, si può e in , solo 
in a che non sia di scon-

. Non si illudano: a T 
non è e e nemmeno alla T 
ha o al o della i 
di fondo che investe 11 ! 

Conosciamo le difficoltà di molte 
. o che un a 

o del *  esista: ma non nel 
senso che dice la , e non 
nella e che a i i di o-

i e . 

a sintesi della relazione di Antonio o 

Le risposte da dare 
alla sfida delle 

forze conservatrici 
o nelle e e di 

a della a del o che 
abbiamo o nel a e che 
consistono nella divisione del o 
in e : una indicizzata al 100% e 
le e due collegate, in modo da sta-

, con la à e la -
duttività. 

Siamo convinti anche della necessi-
tà e à che la fiscalizzazione 
degli i sociali acquisti un -
e , in modo da e i 

bilanci aziendali ed e le con-
i che o sulle e 

alle medie di i paesi. a ciò non 
può e in modo . 
Ci deve e una scelta, in funzione 
di obiettivi di e demo-

e discussi. Ecco é 
non possiamo e che, o 
nel momento n cui la a 

a i i e 11 , l -
no e il o o a i 
anche di questo o di -
ne. 

La a e d devo-
no e indotte, con la lotta e con ia 

e politica, ad e con se-
à e senza i alla -

tiva sui . Alla C non si può 
e dì fa e la sua linea 

nelle e i 
delle aziende . 
> i e alla impossibilità di na-

e l'entità del disavanzo pub-
blico, Spadolini ha o nei 

i i che lo sfondamento del 
-tetto» è dovuto a i in e im-

i e in e , a 
causa dell'esistenza di meccanismi 
automatici di spesa. l fatto è che in 
questi ultimi e anni, i e i che 
si sono succeduti, e a e ina-
dempienti su questioni essenziali, co-
me quella del piano o naziona-
le, o come quella della a della 
finanza locale (che o state -
ste appunto anche pe e e -

e le tendenze di spesa), hanno 
assunto i i che 
hanno accentuato . 
Tale è la decisione di e i 
meccanismi di anzianità pe  i pubblici 
dipendenti, o la stessa imposta-
zione sindacale; e tale è il finanzia-
mento , non selettivo, 
delle spese i delle catego-

e che non hanno una sufficiente au-
tonomia' di capacità . 

*  Questi i vanno i in o 
modo. o con , ma anche se-
condo i di equità, , 
giustizia . 

Non , il o è che 
a si a pe  il o della -

a a delle pensioni e pe  la 
a < al o dell'unicità di 

o pensionistico, -
tuando così, anche sotto questo aspet-
to, la tendenza alla à 
della spesa. 

E che e poi della politica fiscale 
che è'stata fatta?  dati i pubblici 
dallo stesso o testimoniano il 
fatto che 1*80% del o continua 
ad e sulle i da lavo-
o dipendente e o il o 

. 
i che non sono i dal la-

o dipendente godono di una gigan-
tesca esenzione e l'opinione diffusa è. 
che la situazione ha e -
passato ogni limite di . 

Tutto questo a una tenden-
za a e e e tutto un 
complesso di i politico-clien-

, pe e i costi della i 
sui i e sulle e più de-
boli, senza o e la i 
stessa. ' 

o o da e 
, a e quello dell'au-

mento massiccio A e della -
lizzazione, pe  questo aspetto, degli ef-
fetti degli aumenti dei i sulla sca-
la mobile. Noi siamo e con-

i a questa . 
Non ci sono e e possibili? 

Noi le abbiamo fatte: imposta -
moniale, manette agli , limita-
zione del o , adozione 
dei i di cassa, legge sul con-
tenzioso, e selettive anche -
VA, senza e la scala mobile. Si 
obietta che nell'immediato il gettito 

e insufficiente. o 
che nell'ambito di queste e sa-

y e possibile un o di 
condono fiscale che e -
e subito una notevole . 
Noi non abbiamo mai nascosto che 

è a una linea di , ma il 
e giustizia, e e 

consenso dei i e delle masse 
. 

È a una  dello Sta-
to; ma questo non è solo un fatto tec-

, è o 
un fatto politico, che consiste nel su-

o del sistema di e e dei 
metodi di «occupazione* dello Stato. 

Solo la scelta a può 
e le condizioni pe e 

questi nodi e pe  il , e 
nel  delle distinzioni, di tutte 
quante le e della a al o 

o e e, con questo, anche 
uno stimolo al  pe  la 

. 
Nel o di una comune -

zione a e politica della sini-
a o e valutate con at-

tenzione le eventuali tappe -
die. n ogni caso è a una defi-
nizione a dei contenuti -
matici. 

Noi abbiamo o noto le cinque 
e che ci o e 

nell'immediato: 
1) allentamento della a -

zia nel o di un'azione, -
tata a livello , pe  fa e 

 alla politica degli alti tassi di -
e del ; 

2) o sulla finanza pubblica 
con i e  da 

e n pochi mesi, che ne cam-
. bino l'attuale a e che -
no sul o a una diminuzione del 
deficit globale; 

3) istituzione e attivazione effettiva 
(pe  il 1983) di un «Fondo pe  gli 
investimenti e lo sviluppo», del tut-
to , e ben più consistente e 

' o di quello istituito pe  il 1982 
su iniziativa dell'on. La ; 

4) l'avvio immediato della a del 
o del o con l'istituzione 

di due Agenzie i (una 
pe  il e e a pe  la Cam-
pania) e di i del o in 
tutte le ; 

5) a e o dell'attuale 
a delle i Sta-

tali e e degli statuti degli 
Enti di gestione. 

Su queste e di e 
immediato, e sulle linee più -
li di una politica di o 
delia società italiana, è possibile 
una discussione a a le e 
della a come abbiamo sotto-
lineato o la seconda edi-
zione delle e e di poli-
tica economica e sociale. 

l punto di vista da cui o pe
una visione nel medio e nel lungo pe-

o di un nuovo o di sviluppo 
è quello di chi e o evita-
e ogni e delle e di 

pianificazione e e di sta-
tizzazione più o meno totale che sono 
state compiute nei paesi dell'Est -
peo, ma e anche che non bisogna 

e le e già battute da 
i i i 

in Occidente. 
e positivamente questa 

i e e dunque a una 
nuova qualità dello sviluppo' e a una 
modifica dei modi di .
questo abbiamo e unito, 
nelle e , le e di po-
litica economica, quelle di a 
dello Stato e della pubblica ammini-

, dell'auto-gestione, di nuove 
i , e i i di 

una nuova e della socie-
tà e dei i sociali. 

o che, pe  il o paese, 
e una nuova qualità dello svi-

luppo sia impossibile, senza e al 
a questione del sostegno pub-

blico o della base -
duttiva, all'innovazione tecnologica, 
all'elevamento della , a 

e dal . o 
che queste siano le condizioni essen-
ziali pe e a soluzione la que-
stione . Senza un adegua-
to sostegno pubblico , 

o nel , non è 
possibile i un o di ac-
cumulazione autonomo e -
sivo.

e il o al o 
di un'azione pubblica e , 
con al o questi obiettivi, vuol e 

e del o un punto -
gico pe  il o di tutto l'ap-

o o o . 
a quantità e qualità dello sviluppo 

non sono . E nessuno può 
e che, , gli obiettivi 

i alla qualità dello sviluppo so-
no essenziali anche pe e un 
consenso di massa, indispensabile pe

e una e de-
. 

V
La a conseguenza che possia-

mo e dall'analisi dei i 
in o è che e della i 

e oggettivamente o -
e avanti i i di -

, , innovazione 
tecnologica. 

La seconda conseguenza a il 
fatto che una a -
ne non può e spontaneamente. 
Abbiamo visto che, se ci si affida alla 
spontaneità, la a 
a un o delle basi dell'ap-

o o e a una
dell'occupazione, specialmente quella 
femminile.  questo e che la 

 sia anche modifica 
del . Cioè si sposti il peso delle 

i da quelle di base e di mas-
sa e quelle e e fini, da quelle 
a più basso contenuto tecnologico a 
quelle a più alto contenuto tecnologi-
co, dai i i al o a-
vanzato, e così via. . 

a e conto che, al di là di 
tutte le i apologetiche sul 
passaggio alla società -
le, il , specie quello avanzato, 
si sviluppa in modo asfittico. E questo 

o non à avanti in modo 
o senza un nuovo e più qua-

lificato o dello Stato che fac-
cia leva su politiche i attive, 
pe i e pe , su politiche 
fiscali e i selettive, su -
venti dt o tipo sui modi di accu-
mulazione, e cosi via. o -
ti i i o -
vento o del capitale pubblico e 
ciò, e nel o della

a delle . e del o nuovo 
che deve e o , secon-
do le e che noi abbiamo avan-
zato. 

La a conseguenza da e 
a le e delle nuove 

tecnologie e pe e l 
i di . L'innova-

zione ha oggi e tali da 
pote e diffusa non solo in tutta 

*  ma anche negli uffici, nei 
, nelle attività , nella 

pubblica . Essa è es-
senzialmente e e, come 
tale, si a al massimo di flessibili-
tà nell'applicazione. Questo fatto è 
molto , é significa 
che i i attuali dell'innovazione 

o possibili i modelli di 
e del . n e pa-

, se il movimento o si impa-

e e delia conoscen-
za dei i nuovi e degli i 
pe , esso può e 
da una posizione più e la lot-
ta pe  la e delle mansio-
ni e pe  una e del o 
fondata su nuovi modelli di o di 

, flessibili e autogestiti: modelli 
che o e e c-
stesi a tutti i campi dell'attività lavo-

, anche a quelli a -
i da livell i di e del 
o di tipo . 

Se queste i hanno un 
fondamento, ci a o soste-

e che la a che ci sta din-
nanzi e quella di un -
mento della classe . La classe 

a non , si , 
in o alle i nel 
singolo o , nella 

a diffusa, nelle nuove -
zioni del o . 

È o e e 
i i di a del tecnici, e delle 
nuove e i in i 
punti dell'attività , così co-
me è o in i punti -

e i i di e 
di qualifiche e mansioni. 

n questa fase, il vecchio o e-
o di tipo e non 

funziona più. l o della capaci-
tà a del sindacato -
chiede e . a o il fatto 
che esiste nel o paese una e 
massa di i manuali e di clas-
se a che mantiene una sua omo-
geneità e costituisce la base indispen-
sabile di tutta quanta l'attività -
duttiva e . 

Le i in atto nella 
composizione dì classe o neces-

o un o di e 
delle e del , una visione più 

a dell'unità di classe, o 
della quale sia possibile e 
quegli elementi di a tecnico-
scientifica, di à e di -
sponsabilità che o nei -
mi anni e al o più alto -
ganizzazione della e e della 
società. 

e una società in cui «il sape-
e e il o stiano al o posto». 

Questa è l'indicazione che viene dall' 
esigenza di e un meccani-
smo„che,sì è. inceppato e e 
uno sviluppo complessivamente di-

, 

n questi anni il movimento sinda-
cale è stato e spinto a 
una moltiplicazione delle sedi di con-

o con il o e con i i 
locali, e a un o del o 
campo di o (dagli -
menti, ai , alle , al fisco e 
agli i i di politica eco-
nomica) e a questi nuovi compiti ha 
fatto e con i inadeguati 
e con una logica e 

, quasi e senza 
e spazi effettivi di e e 

nuovi i di , di deci-
sione e di . 

a di massa pe  il o 
e pe  la guida di una politica di inve-
stimenti e di e può 

e fondamento e punto di -
mento solo n i e i nuo-
vi, da e a livello dell'azien-
da, del , delle istituzioni pub-
bliche. l dibattito sulla a 

e ci a ò di e 
. Esso deve e il tema 

del o a e e con-
o a livello di , e -

mazione a dell'economia. 
l tema della a del o del 

o ci a politicamente -
vante se si a sull'esigenza di 

e e di tutela e di -
zazione e i istituzionali di so-
stegno, non ai soli disoccupati, ma ai 

i soggetti sociali , nel 
campo della , del o 

a scuola e , del o della 
mobilità e dell'avvi-unento al . 

La e degli i di o 
diventa più e quando la si con-
cepisce come o di un -
to di flessibilità a del lavo-

, dei , del tempo , in un 
o o con la -

ne dei i collettivi e nel o di 
nuove e di e e nuovi 

i di gestione nel . 
Né si può e che tutta la 

e questione dell'ambiente dì la-
o e della tutela del o dalla no-

cività, pe  la quale si e un netto 
o di attenzione a e dalla 

, può e i 
passi avanti solo se viene a 
alla luce dei funzionamento delle USL 
e degli i . 

Anche la e di nuovi li -
velli di à aziendale, da at-

i senza e a e del pas-
sato, e la e di e nuo-
ve di , o e 
efficacemente , se il movi-
ménto o si à anche di 
nuovi i istituzionali pe  lo 
studio e la  sui i dell' 

e del . 
, e una linea di 

lotta pe  la conoscenza e la guida dei 
i di  tema 
, la cui e

un o di ogni  vi-
sione aziendalistica e un o e -

o salto di qualità nella capacità di 
o del movimento , 

nella a e nel , pe  sin-
gole e e pe  sistemi di , 
nel o a e e , 
chiamando in causa e coinvolgendo 
tutti l soggetti i (movimento 
sindacale, istituzioni, , movi-
mento o e i di 
massa). e o che la -

e non significa necessa-
e o -

to , cosi come testimoniano 

già alcune e positive, a le 
quali quelle della i e dell'Ansal-
do. 

Sono questi due esempi significativi 
di i avvenute con 11 
consenso e 11 o del sindacato, 
che in questo modo si è . E 
sono i avvenute con 
una e e un -
to delle basi stesse . 

Una politica di e 
dell'economia, di e dell* 

o , di -
ne o sociale, non può 

e da una valutazione politi-
ca dello stato della a Ammini-

e e da un impegno del movi-
mento o del i pe  la 
sua . 

L'aumento della à non è 
un a di singoli i o di 
singole : è un a socia-
le. o il noto o Giannini e il 
voto del Senato sugli i di -
ma che ne è seguito, un «disegno» ab-
bastanza o della a am-

a dello stato si è venuto de-
lineando. l fatto e è che i 

i atti di questo o e dei 
suoi , hanno o cla-

e questo disegno. Una po-
litica di cambiamento a invece 
un o e su -
e e e di o il cui 

modo di e e più si -
me in un sistema o a -

, e di -
za, o pubblico. Ciò pone un 

a o nel o della u-
nificazione delle e di : il -
blema del e milioni e mezzo di di-
pendenti pubblici e del o o in 
una politica dì cambiamento. 

Vil i 
Fino a questo momento, di e 

all'intensificazione del i di -
, il movimento o 

è o complessivamente sulla di-
fensiva. : la e av-
viene in a di e e -
sione. Ciò significa che si o i 

i pe  la difesa del o e 
e ogni aumento di à tende 

o ad e pagato in 
i di e dell'occupazione. 

n queste condizioni non si può fa
colpa al i di ave lottato e di 

e pe e il , il posto 
di o o 1 i conquistati. Non si 

a affatto, come sostengono i filo-
sofi del , della -
va che la classe a e i 
divenuta solo una a tante -
zioni e la sua lotta non e più 
capace di e e ge-

e del paese. i è necessa-
o quando si viene attaccati. E la li -

nea di difesa del movimento o 
italiano, pu  segnando notevoli diffi -
coltà, è stata pu e molto più 
efficace o a quella di molti i 
paesi. l punto o è che oggi difen-

i non basta più, é e 
più spesso le conquiste degli anni pas-
sati sono state di fatto e e, n 

e svuotate, e non valgono più a 
e un e e nelle 
e e . 

Questo o vale non solo 
pe  quello che accade in , ma 
anche pe  ciò che a il comples-
so delle questioni attinenti là legisla-
zione del . Nel campo della leglt 
stazione ci sono oggi molte questioni 

.  esempio, sono i all' 
e del o e questoni che 

: il possibile utilizzo degli 
accantonamenti di fondi dei -
i pe o nel o di ac-

cumulazione; il o pieno 
della e collettiva nel 
pubblico impiego; la disciplina degli 

i nei i pubblici; la que-
stione dei i dei i nelle 
piccole ; la questione della -

a del o del , degli as-
setti istituzionali del collocamento, 
della mobilità della C1G, dei -
menti di disoccupazione; la questione 

o di o e dei i a 
tempo ; le questioni della de-

a economica e della -
zia . 

: su tutta questa e di que-
stioni è i o un o di 
modifiche legislative, di nuovi -
venti, di elementi di  ammo-

o che o la ten-
denza ad un e mutamento del qua-

o di o complessivo o 
il quale si à 11 movimento sin-
dacale. Su molti dei punti a citati 
noi comunisti abbiamo definito una 

a posizione, su i le -
mo o anche in questa -
za. La spinta complessiva è o una 
nuova e legislativa. 

Si a di e un o più 
o a leggi e , -

fiutando anche in questo campo la 
a del caso pe  caso, che finisce 
e pe e un accomodamento 

nell'esistente. 
Alla fine degli anni 60 fu compiuta 

una svolta decisiva: con lo Statuto dei 
, il movimento sindacale 

cessava di e o come 
una a di «stato di necessità», se-
condo la logica del vecchio stato auto-

l tema degli sbocchi conseguenti di 
questa svolta è il tema dei i no-

: come e da un assetto «ga-
*  a un nuovo sistema di con-

, di , di . E si 
a di , questo tema, -

vendo un e dibattito, e e 
, é politico e sindacale, 

sulla necessità di  in avanti 
La a avviata con la conquista 
dello Statuto dei . 

IX 
Tutte le i conquiste dei la-

i italiani sono state e 
e all'unità.  questo noi comu-

nisti siamo i senza e nel-
le lotte pe e basi solide a questa 
unità. 

a l'unità del movimento dei lavo-
i è fondata su due : l'auto-

nomia e la a sindacale. Og-
gi ci sono tentativi di e pe-
santemente l'autonomia del movi-
mento sindacale. Nello stesso tempo 
c'è una difficoltà a nello sviluppo 
della a sindacale. 

n fondo o l'attacco della 
a e più o questo 

. La a si -
ne di e due obiettivi: la -
lizzazione della e e la -

e a livello aziendale di un 
e totalmente e sulla 

e del o e o 
sullo stesso . Se questo disegno 
dovesse e è evidente che si -

e nel paese una fase completa-
mente nuova, che e la-

i e sindacati ad una e 

a sui temi . -
o così in secondo piano, sia gli o« 

biettlvi , sia l'obiettivo di 
e un e di e 

sul i di . n 
uno o come questo o 

i solo 1 i più , cioè 
quei i che non sono esposti ai 
colpi della i o che hanno -
i e e collocazioni. 

l o di e e -
e conseguente a que-

sta situazione, e sostan-
zialmente la funzione a e di 
guida di un'movimento sindacale che 
voglia i pe i cambia-
menti. ) 

l o e un movimento 
sindacale o a a -
zione di una somma di , 

e in a a o e quin-
di e alla a di un o 

o con questo o quel e 
politico o di , nell'ambito di 
quella logica che viene oggi definita di 

o politico» e che può e 1. 
sindacati o una sostanziale «ame-

. 
Anche pe  questo appaiono -

damente i e , tutti l ten-
tativi di e i sindacati in lo-
giche di «patto sociale», o al 
quale, al di là degli esiti o che 
scontati del dibattito o e cultu-

e su questo , mancano in 
ogni caso le condizioni politiche e -

. 
 questi motivi noi comunisti ab-

biamo o come a l'esi-
genza di una e vigilanza e di una 
dialettica a che devono manife-

i o o del mo-
vimento sindacale. 

o a è quello della de-
. a sindacale è -

ma di tutto , e -
mazione. cioè da un lato capacità di 

e n tutti l suoi aspetti la -
tà dei , o di -
e il o della , dal 

basso o l'alto e , nella co-
e delle decisioni. Spesso la 

sottovalutazione della necessità del 
consenso e del metodo o 
nella conduzione delle lotte e nella as-
sunzione delle decisioni, a una 

e nel o a -
dle» e massa di , che non ' 

e di e le nuove esigenze 
che o dalle modificazioni nella 
composizione della classe a e 
negli i del .
questo abbiamo insistito, nel o 
documento , sulla esigen-
za di e ad una a , 
che i o nel senso di un 

o di , degli 
i fondamentali della demo-

a sindacale: il consiglio di -
ca, l'assemblea, il consiglio di zona. 

 questo sottolineiamo l'esigenza di 
un metodo nuovo nella e 
delle , nel o con le i-
stituzionì e, più n , -
mazione; un metodo che a 
tutti i possibili i della demo-

, o quello del -
dum, e che si fondi su una più a 
definizione di , così come -
ge dalla e pioposta della L 
pe  uno statuto della a sin-
dacale. 

a dell'autonomia e e-
o della a o 

o una condizione: il o del va-
e dell'attivismo e o mi-

litante nel o sindacale. Ecco -
ché nói comunisti abbiamo sollevato. 
tante volte le questioni del ò 
del o come adesione mili -
tante e del o delle e 

e di à negli i 
i . 

Su questi i è n atto un con-
o e uno o nel movimento 

sindacale. Noi siamo un e -
to di massa che si sente e 
impegnato sui i dei i 
e  che gli , i tecnici, gli 
impiegati comunisti debbano -
ni e pe e tutto il o . 

o alla e di una 
dialettica a e , che a 
dagli unanimismi i -
ci e dalle mediazioni a tutti i costi, e 
abbia quale punto di  la 

e di una nuova stagione 
dell'unità dei . 

a pensiamo anche che all'autono-
mia del sindacato e l'auto-
nomia del o politico. 

C'è stata, in questo ultimo , 
una tendenza a e la à o-

, e e il suo peso poli-
tico. 

n questo senso la svolta a 
ha o molti guasti. a è davve-
o inevitabile, pe  gli i e i -

, e isolati, i n una 
a di cittadella assediata? E poi, 

non si a e un momento di 
difficoltà anche nella vita a 
della a e dei posti di , sul 
piano politico ma anche su quello sin-
dacale? 

Le difficoltà che si o 
nell'attività politica e sindacale sono 

e con le tendenze di fon-
do, che o nella vita -
va e nella vita sociale. Le tendenze so-
no infatti quelle di un o sem-

e più o a vita dei i e 
, scelte politiche, decisio-

ni del , delle , delle 
assemblee elettive. Sono tendenze che 

o , e non -
, gli spazi della politica. 
Nello stesso tempo, nella stessa vita 

sociale, accanto ai vecchi i 
non , ci sono -
mi nuovi che spingono ad e sul-
la scena nuovi soggetti politici. Questi 
nuovi movimenti, sui temi del -
mo e della pace, della e della ! 
donna, della qualità della vita (il lavo-
o e l'occupazione, la casa, lo svago e 

10 , lo studio e la , il 
sesso e la vita di coppia, la condizione 
degli anziani, la lotta alla a e così 
via) hanno o e l'o-

e possibile della politica. 
' n à questi movimenti -
mono i i ed esigenze che 

o le i masse -
, ma essi appaiono come , 

a causa dello sviluppo o indotto 
da questo'tipo di società. 

La a linea di lotta pe  la -
e a della socie» 

tà italiana e l'esigenza di supe-
e questa .  fa  ciò è 

indispensabile e dalla dimensio-
ne e economico-slndacale.

i comunisti devono e 
11 gusto della politica, dal posto di la-

o alla società. o e insie-
me i della lotta pe  il -
novamento o o e 
di quella pe  una nuova -
ne sociale. 

* < 
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Il dibattit o sull a relazion e di Montessor o 
Verdigliozzi 
operai o Fiat Termol i 

Nel Sud la gravissima crisi 
delle struttur e produttive, 
già deboli e soffocate dal si-
stema di potere clientelare 
della , assume aspetti 
drammatici , con una disoc-
cupazione diffusa, che colpi-
sce in primo luogo giovani e 
donne. Nel , su una 
popolazione attiva di poco 
più di 100 mila unità, l disoc-
cupati sono 22 mila; sui 13 
mila occupati dell'industri a 
manifatturiera , 2.20u sono in 
cassa integrazione. e 
il problema è di conservare e 
allargare l'occupazione esi-
stente, dunque qui più che 
altrove si misura la capacità 
del sindacato degli occupati 
di aggregare anche chi ad u-
n'occupazione aspira. a 
mia esperienza alla Fiat di 
Termoli : una fabbrica che a-
veva suscitato grandi spe-
ranze, con la previsione (nel 

) di 4.000 occupati; una 
realtà, oggi, di 2.610 (2.300 o-
peral, 310 quadri e tecnici), a 
front e dei 3.620 del 1980, e 
con una consistente cassa 
integrazione — 590 in G — 
di cui 170 sono andati via, e 
le dimissioni proseguono. 
Qui la manodopera è dimi-
nuita del 9%, la produzione è 
rimasta invariat a o è addirit -
tur a aumentata: risultat o ot-
tenuto con l'aumento del ca-
richi di lavoro e con la rin -
corsa alla produttivit à indi-
viduale, e con un accentuato 
rigor e dei capi in fabbrica. 
Ce un clima di tensione, e di 
disimpegno. Tranne l'ultim o 
sciopero, del 25-6 sulla scala 
mobile, la partecipazione al-
le lotte è scarsa, pesa il risul-
tato della lotta di 2 anni fa, 
che per  una classe operaia 
giovane come la nostra ha si-
gnificato la prima sconfitta. 

i e delusioni stanno 
anche al nostro interno: noi 
chiediamo a tutt o il partit o 
uno sforzo per  rafforzar e la 
sezione di fabbrica, che ha 90 
iscritti . 

n questa situazione, il 
consiglio di fabbrica non 
regge più, e non è rappresen-
tativo né nei confronti del 
padrone, né all'intern o del 
sindacato. Cosa chiediamo a 
questa conferenza? 1) il ri -
spetto degli impegni Fiat nel 
Sud; 2) l'indicazione del ruo-
lo che debbono avere le fab-
briche del Sud nel processo 
di ristrutturazion e produtti -
va; 3) il ruolo che le fabbriche 
del-Sud devono avere nella 
ricerca delle nuove tecnolo-
gie: - questa conferenza 
deve partir e una grande lot-
ta per  il lavoro nel -
giorno. 

Big i 
segretari o sezion e portual i 
Genov a 

e anni fa, nella confe-
renza sull'economia maritti -
ma che tenemmo a Genova 
analizzammo la situazione 
di questo settore e avanzam-
mo una serie di proposte: og-
gi dobbiamo constatare che 
la situazione non è migliora-
ta. a maggioranza - delle 
merci viaggia via mare, e 
questo è un settore di terzia-
ri o qualificato, parte -
grante dell'economia. Nella 
realtà, però, la bandiera ita-
liana costituisce solo il 26% 
di questi traffici , col risulta-
to di un passivo della bilan-
cia dei noli di 1000 miliardi , e 
una flott a al 10° posto, con il 
2% del tonnellaggio mondia-
le. l 40% delle nostre navi, 

, supera i 40 anni: re-
stando cosi le cose. n questo 
settore siamo destinati ad 
una crescente emarginazio-
ne, mentre uno sviluppo e 
una riconversione avrebbero 
positivi riflessi sulla cantie-
ristica e sulle altr '  -"'.vit a 
marittime . C'è invece un a-
bisso tra le esigenze reali e la 
politica del governo. l no-
stro partit o si è sempre bat-
tut o per  una politica più -
cisiva. Oggi nel ramo «pas-
seggeri», alla liquidazione 
del trasporto tradizionale 
non corrisponde l'utilizz o 
delle nostre navi da crociera, 
con una politica assurda del-

, che d'estate «regala*  le 
tr e navi di Stato agli armato-
r i privati . Nel ramo «merci» il 
settore andrebbe profonda-
mente riconvertito , i porti 
collegati al retroterr a regio-
nale, il sistema dei trasporti 
integrato con le FS. a situa-
zione dei porti è disastrosa, 
le ferrovie trasportano — e 
male — solo il 20% delle 
merci, nessuna delle felici 
opportunit à geografiche del-
la nostra penisola viene 
sfruttata . A Genova, tradi -
zionalmente il prim o porto i-
taliano, siamo in una situa-
zione che non può durare a 
lungo. Qualche dato: 6000 la-
vorator i della Compagnia 
hanno un'età media di 49 an-
ni, e una media lavorativa di 
9 giornate/mese: ciò vuol di-
re che per  2 a salario garanti-
to ce n'è uno che lavora. Vi 
sono poi 450 aziende — case 
di spedizione, agenzie, etc. 
—, che portano l'occupazio-
ne totale — insostenibile — a 
26mlla unità. Gli effetti — n 
assenza di quelle iniziativ e 

i e di ammo-
dernamento che 11 governo 
rinvi a — si fanno sentire: 
massicci lincenzlamentl, dif-
ficoltà crescenti. l problema 
diventa quello di riuscir e a 
mantenere quello che si è 
conquistato, e gestire e dare 

continuità alla lotta delle ul-
time settimane, culminata 
con la partecipazione di 7000 
lavorator i alla manifestazio-
ne di . 

Julia Vermena 
operai a cassintegrat a 
Fiat Torin o 

All a difficil e e per  molti 
versi drammatica situazione 
dei 58 mila operai Fiat in 
cassa integrazione, alle indi-
cazioni generali che questa 
esperienza insegna, si è rife-
rit a la compagna Julia Ver-
mena, operaia cassalntegra-
ta della fabbrica automobili-
stica torinese. Bisogna supe-

rar e — ha detto — la contro-
versia di opinioni seguita al-
la lotta della Fiat, che con-
centrandosi prevalentemen-
te sul contenuto dell'accordo 
e sulle difficolt à degli sboc-
chi occupazionali, ha contri-
buito a generare nel sindaca-
to, ma anche nel partito , un 
pericoloso senso di sconfitta. 
Certo la situazione attuale è 
pesante: le liste della cassa 
integrazione si sono rivelate 
uno strumento di discrimi-
nazione politica contro i la-
vorator i più impegnati nel 
movimento n gran parte i-
scritt i al ) e contro le fa-
sce più deboli della mano d' 
opera. n particolare le don-
ne (occupate nella misura 
del 18 per  cento, ma cassi nte-
grate per  il 23%), 1 giovani, l 
lavorator i anziani e invalidi . 

 problemi da affrontar e non 
sono semplici, ma bisogna 
impegnarsi con forza e intel-
ligenza maggiori, nella con-
sapevolezza che le cose sa-
rebbero ancora più difficil i 
se il PC  non avesse sostenu-
to vigorosamente la batta-
glia dei 35 giorni. l sindaca-
to, la , ha dato vita ad 
una struttur a di delegati che 
rappresentano 1 cassainte-
grati ; qualche risposta posi-
tiva si e avuta anche dalle 1-
stituzioni: per  esempio sono 
stati frequentati con una 
grande partecipazione i corsi 
professionali organizzati 
dalla ; la recente 

a del lavoro», con la 
presenza di 50 mila lavorato-
ri , ha dato il segno della pos-
sibile ripresa del movimento; 
le proposte di impiego social-
mente util e elaborate dal Co-
mune di Torino hanno inte-
ressato centinaia di operai: è 
però necessario un contribu-
to più attivo del partito , ed è 
urgente una battaglia per  ot-
tenere dal governo e dal par-
lamento provvedimenti con-
creti e non asslstenziallstici. 
Esiste un progetto di legge 
che va in questa direzione 
ma è ancora bloccato per  le 
divisioni della maggioranza. 

 problema della cassa inte-
grazione e della mobilit à va 
del resto affrontato nel qua-
dro complesso dell'attuale 
scontro sociale: rispetto all' 
attacco confindustriale pe-
sano negativamente divisio-
ni e incertezze nel sindacato, 
ma anche nel partit o esisto-
no posizioni diverse. S  tratt a 
allora di precisare una stra-
tegia in assenza della quale 
anche la potenzialità di lotta 
dimostrata dallo sciopero 
generale rischia di essere va-
nificata. n particolare ogni 
riduzione di orari o di lavoro 
va strettamente legata al po-
tere contrattuale sulle ri -
strutturazion i e l'organizza-
zione del lavoro. Sulla scala 
mobile bisogna avanzare 
una proposta unitaria , an-
dando oltr e l'affermazione 
che la scala mobile «non si 
tocca», costringendo il go-
verno ad assolvere al suo 
ruolo di interlocutore. e 
la compagna Vermena si è 
ancora soffermata sugli o-
stacoll all'attuazione della 
mobilità , dovuti essenzial-
mente alla rigidit à delle a-
ziende. Anche su questo ter-
reno 11 partit o e il movimen-
to devono saper  individuar e 
e ottenere strumenti con-
trattuali , giuridic i e istitu-
zionali nuovi ed efficaci. 

Ricott i 
segretari o sezion e Alf a Romeo 
Ares e 

l movimento operaio at-
traversa una fase di difficol -
tà caratterizzata da due ele-
menti principali : i processi di 
ristrutturazione  in corso, 
che rischiano di tradursi in 
espulsione di manodopera e 
nel peggioramento delle con-
dizioni di lavoro in fabbrica; 
l'attacco della Conf industri a 
su contratt i e scala mobile, 
che nasconde l'insidioso ten-
tativo di modificare i rappor-
ti di forza reali nel paese. 

i fronte a ciò, alla dimo-
strazione di sapere risponde-
re vigorosamente con la mo-
bilitazione e la lotta non cor-
risponde ancora una ade-
guata capacità progettuale 
per  il cambiamento. a stes-
sa immagine del PC  quale 
forza efficacemente impe-
gnata per  il cambiamento è 
venuta offuscandosi e 11 par-
tit o sconta anche il rischio di 
un isolamento: stentano a e-
mergere, insomma, i presup-
posti per  l'alternativ a demo-
cratica. 

Per  quanto riguarda le ri -
strutturazion i esse vanno 
considerate i e in-
dispensabili per  l'ammoder-
namento produttivo , ma se ti 
movimento operaio non riu-
scirà a controllare e a gover-
nare questi processi essi si 
svilupperanno in modo sel-
vaggio. col conseguente ri -
schio di generalizzare tra * 

lavorator i un atteggiamento 
difensivo di rifiut o della 
nuova tecnologia. A questo 
proposito sarebbe opportuno 
che 11 partit o facesse un vero 
e propri o bilancio della si-
tuazione in tutt e le aziende 
investite da processi di ri -
strutturazione. All'Alf a — 
ha proseguito i — l'ac-
cordo ottenuto rappresenta 
certamente una svolta posi-
tiva, pur  tra le lacerazioni 
vissute in fabbrica. a la di-
screzionalità lasciata all'a-
zienda è ancora troppo alta. 

Emerge l'esigenza di otte-
nere strumenti più incisivi 
f>er  il controllo, e anche quel-
a di liberarsi di una visione 

un po' mitica della classe o-
peraia, il cui orientamento 
non è immune dalle conse-
guenze della crisi. Passando 
ai problemi più generali, -
cotti si è riferit o al nodo 
complesso della scala mobile 
chiedendosi se una posizione 
ridott a al mero «no» possa 
reggere, in prospettiva, con-
tr o l'insidioso attacco con-
findustriale. 

l sindacato deve recupe-
rare credibilit à aprendo un 
confronto franco nelle fab-
briche sulla struttur a del sa-
lari o e non avanzando ambi-
gue «disponibilità». Sul terre-
no poi del rapporto con le 
nuove professionalità tecni-
che si gioca la funzione diri -
gente della classe operaia. 

e incisività e coe-
renza sarebbero necessarie 
anche da parte del partit o 
per  caratterizzare meglio il 
suo ruolo di opposizione: per 
esempio, sul problema liqui -
dazioni si sta scontando for-
se una certa ambiguità, così 
come un atteggiamento più 
deciso sarebbe opportuno — 
per  fare un altr o esempio — 
contro 1 «ticket» sanitari. Su 
questo problema i ha 
proposto di assumere una 
specifica iniziativa di lotta 
per  modificare la legge. 

Carmela Di Carlo 
Fiat Termin i Imeres e Palerm o 

o dei compagni 
Pio a Torr e e o i 
Salvo conferma che la lotta 
alla mafia è un problema na-
zionale, che deve interessare 
n prim a persona tutt o 11 mo-

vimento dei lavorc-torl . n Si-
cili a noi vediamo che la ma-
fia assume una nuova veste 
di , ricicl a per 
canali leciti il denaro ricava-
to dal traffic i di droga ed al-
tr i crimini , estende rapport i 
ed influenze politiche. i 
come quella sugli appalti 
preparata dal governo regio-
nale danno più margini di 
manovra alla mafia. E una 
piovra maledetta che esten-
de.!'suoi tentacoli anche nel-

: vediamo sorgere 
decine di capannoni «fanta-
sma», avvertiamo U:Ì  velo di 
omertà e silenzi anche nei 
luoghi di lavoro. Per  questo 
diclamo che occorre tenere 
presto la conferenza nazio-
nale su mafia e camorra in 
preparazione a o Cala-
bria . 

l profondo attacco econo-
mico e politico che il padro-
nato ha scatenato contro i 
lavorator i è un attacco mio-
pe, non solo perché indebo-
lendo la capacità economica 
dei ceti popolari si rende im-
possibile ogni progresso, ma 
anche perché così si attacca 
il più robusto baluardo de-
mocratico contro la mafia ed 
11 terrorismo. 

Certo dobbiamo ripensare 
alla concezione che abbiamo 
della classe operala. Tutta-
via non dobbiamo allentare 1 
nostri rapport i con la parte 
fondamentale della classe o-
peraia: dobbiamo ribadire  la 
centralità operaia, ponendo 
però attenzione alle trasfor-
mazioni ed alla necessità di 
costruire nuove alleanze. 
Avvertiamo quest'esigenza 
in una fabbrica come la no-
stra, nata come «cattedrale 
del deserto» con lauti finan-
ziamenti pubblici, dove ora 
si cominciano a vedere le pri -
me ristrutturazioni.  Nuovi 
robot in lastratur a creeran-
no un esubero di 50 operai su 
due turni . e 
sulle linee ha ridotto  le uni-
che mansioni dove si poteva 
sviluppare una certa profes-
sionalità, come nel caso degli 
addetti alla revisione delle 
scocche. Complessivamente 
potremo trovarci a settem-
bre con un esubero di 500 la-
vorator i ed è probabile che la 
Fiat si serva di questo esube-
ro come ricatto per  ottenere 
un'istituzionalizzazione del 
turn o di notte, che avevamo 
contrattato su una sola linea 
con criter i di volontariato, in 
cambio di vantaggi occupa-
zionali. 

Come ci attrezziamo di 
front e a questa linea della 
Fiat? Se non vogliamo che 
passi la linea del padrone, 
dobbiamo fare nostre propo-
ste su produttivit à e ristrut -
turazione. o però 
diverse difficoltà : il coordi-
namento sindacale Fiat n 
non poche occasioni ha as-
sunto atteggiamenti «nordi-
sti»; nell'elezione dei delegati 
degli impiegati e tecnici sla-
mo rimasti soli di fronte ad 
un atteggiamento corporati-
vo di altr e organizzazioni 
sindacali; come donne ci 
sentiamo più colpite dagli 
attacchi «il'occupazione, ma 
spesso, nel sindacato ed an-
che nel partito , le proposte 
sul problemi delle lavoratric i 
non trovano sbocco. 

Tornei 
Nuov o Pignon e Bari 

Nei quattro anni trascorsi 
dalla precedente conferenza 
operaia di Napoli molte cose 
sono cambiate, nel quadro po-
litic o come nella situazione e-
conomica, al punto da mettere 
in discussione la stessa tenuta 
del movimento operaio. An-
che in provincia di Bari assi-
stiamo ad estesi processi di tra-
sformazione che investono sia 
le industrie di antico insedia» 
mento come le più recenti. 
Una situazione critica si deter-
minerebbe anche al Nuovo Pi-
gnone se non si dovesse fare 
l'accordo per  il gasdotto sibe-
riano: in questa vicenda le 
«pause di riflessione» di Spado-
lini rischiano di mettere in pe-
ricolo l'occupazione. 
 Per  ora c'è al Nuovo Pigno-
ne una situazione positiva, pe-
rò anche da noi avanzano ri -
strutturazion i con macchine e 
nuove tecnologie elettroniche. 
11 risultato è che prende sem-
pre più piede una «massifica-
zione» del lavoro esecutivo in 
fabbrica. Un caso esemplare 
nella mia azienda e stata la ri -
mozione di un responsabile 
del settore nucleare, che pre-
tendeva di esercitare un con-
troll o di merito sulle produ-
zioni: l'azienda lo ha accusato 
di danneggiare il fatturat o che 
evidentemente per  lei è il solo 
riferimento . Aumenta la ten-
denza a dare all'esterno parte 
della progettazione, togliendo 
lavoro ai tecnici. È da questi 
fatt i che dobbiamo partir e per 
dare una battaglia che coin-
volga tecnici ed impiegati con 
gli operai, per  darci un proget-
to di nuova organizzazione del 
lavoro e utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

Su questo terreno possono e 
debbono giocare un ruolo im-
portante le sezioni e cellule 
comuniste di fabbrica, assu- ' 
mendo un ruolo di unifi -
cazione dei lavoratori . Noi ab-
biamo già iniziato questo lavo-
ro. ottenendo primi risultat i 
significativi con una crescita 
degli iscritti , ed in autunno 
terremo una conferenza pro-
vinciale del PC  su questi te-
mi. 

a nostra linea, in una si-
tuazione di crisi regionale che 
in Puglia si trascina da tempo 
propri o sul piano di sviluppo 
regionale, ha rimesso in moto 
un partit o come il nostro che 
veniva dato per  spacciato dopo 
le amministrative dell'81. 
Questo ci dimostra che le for-
tune del Partito dipendono da 
come sappiamo operare. -
biamo utilizzare tutta la nostra 
intelligenza per  far  vedere al-
la gente che noi affrontiamo i 
problemi del lavoro, per  rac-
cogliere consensi non solo tra i 
lavoratori , ma anche in altr i 
ceti, sul tipo di realtà produtti -
va che vogliamo creare, con 
un nostro ruolo dì protagoni-
sti. senza attendere la solida-
rietà da altri . 

Sabboffini 
commission e scuol a Pei 

l terreno della scuola e le 
figur e che si muovono al suo 
interno non sono estranei e 
marginali rispetto ai più ge-
nerali problemi del lavoro al 
centro di questa conferenza. 
Vorrei a questo proposito ci-
tare alcune cifr e signifi-
cative. a una ricerca con-
dotta sugli operai Fiat in 
cassa integrazione è risulta-
to che il 73% non ha conclu-
so la scuola dell'obbligo e che 
il 52-54% neppure le elemen-
tari . a selezione nell'obbli -
go è ancora massiccia: nel 
1980 154 alunni su 1000 al 
Sud e 82 su 1000 al Nord sono 
stati bocciati. Nelle scuole 
superiori, sempre nello stes-
so anno, sei studenti su 1000 
hanno abbandonato gli studi 
nel passaggio dal 1° al 2° an-
no. Su un altr o versante, 
quello del personale -
gnante, i dati non sono meno 
preoccupanti. Nella scuola 
dell'obbligo già oggi il rap-
porto è di un insegnante per 
13 studenti. 

Si può calcolare che nel-
P85-86 l'eccedenza del perso-
nale insegnante si aggirerà 
sulle 80.000 persone. Cosa fa-
ranno? Soprattutto conside-
rando che per  quegli anni è 
previsto un ulterior e incre-
mento sia di laureati che di 
diplomati . Un'ultim a cifra: il 
bilancio dell'inter o 'settore 
scolastico è oggi (conside-
rando anche la spesa degli 
enti locali) di 22.000 miliardi , 
il 95% dei quali consumati 
per  i bisogni correnti. a 
questo complesso di riferi-
menti si ricava una cosa so-
stanzialmente: che il sistema 
formativ o italiano vive una 
vita precaria, che rimane 
largamente improduttivo , 
che vi è un largo spreco di 
risorse. Siamo di fronte a 
mutamenti funzionali del si-
stema scolastico che si carat-
terizzano in questo momento 
sia in senso struttural e (la 
scuola non più solo come 
luogo di trasmissione delle 
conoscenze, ma anche come 
servizio sociale, che consente 
di ammortizzare molte ten-
sioni), sia in senso politico, 
per  l'attacco che oggi viene 
mosso alla qualità del servi-
zio statale e che ha come 
conseguenza un dilatarsi 
della iniziativ a privata (con-
fessionale o direttamente 
proveniente dal mondo in-
dustriale). Siamo insomma 
di fronte a un coacervo d" 
contraddizioni che toccano 

un problema centrale dello 
sviluppo, quello dell'organiz-
zazione del sapere e che dan-
no luogo alla realtà più preo-
cupante che abbiamo di 
fronte: le conoscenze si dila-
tano nel corpo sociale men-
tr e 1 lavori concreti tendono 
invece sempre di più ad es-
serne svuotati. 

Si tratt a dunque, per  noi, 
di costruire una vera politica 
dell'educazione, ' possibile 
soltanto sulla base di una ef-
fettiva programmazione de-
gli interventi di sviluppo; di 
concentrare la nostra atten-
zione sul tema dell'educazio-
ne permanente dei cittadini 
e di una diversa formazione 
professionale; di premere per 
il varo della riform a della 
media superiore, ancorata a 
un diverso rapporto trascuo-
la e lavoro; di rifletter e di più 
su un problema cruciale t 1 
momento e cioè sul rapporto 
tr a gli i e il movi-
mento sindacale. 

Tremacco 
disoccupat o Napol i

o dell'unit à delle 
forze del lavoro mi trova 
completamente d'accordo, se 
riconosciamo — cosa non 
scontata — che questo obiet-
tivo non riguarda soltanto o-
perai tecnici e impiegati, il 
lavoro dipendente, ma anche 
le donne che si rendono di-
sponibili al lavoro iscriven-
dosi negli uffici di colloca-
mento, e i giovani. à 
con 1 disoccupati non è un 
problema di «alleanze socia-
li», ma queste figure fanno 
parte e del mondo 
del lavoro, sono esse stesse 
figur e del lavoro dipendente 
che compongono la concreta 
articolazione di classe. -
stenza di queste figure è un' 
implicit a critic a a un certo 
tipo di cogestione, ed eviden-
zia il contrasto tra questa i-
potesi e la democrazia eco-
nomica, che va perseguita 
propri o gettando in campo 
queste figure. o stesso sin-
dacato non può rispondere a 
tutt a la classe se non si rico-
nosce in queste figure: qui 
avvertiamo uno scarto tra le 
acquisizioni teoriche e le ini-
ziative concrete. 

, A Napoli l'esperienza di 
organizzazione dei disoccu-
pati, per  essere compresa, ha 
bisogno di una premessa: il 
movimento dei disoccupati 
— le liste di lotta — nasce 
dalla dissoluzione, nel post-. 
colera, di un certo ambulan-
tato tradizionale. Questo 
spiega la incapacità delle «li-
ste» di staccarsi dal corpora-
tivismo e di essere qualcosa 
di più di gruppi di pressione. 
E se è vero che le liste sono 
state di ostacolo a ogni riuni -
ficazione del mondo del la-
voro — portando tra 1 disoc-
cupati elementi antlsindaca-
li — a loro va riconosciuto il 
carattere di rottur a iniziale, 
di grande peso, rispetto alle 
tradizional i ricerche di lavo-
ro, specie in campi, come gli 
ospedali, dove lì sindacato 
marcava ritardi . 
- Oggi: si tratt a di ripartir e 
facendo tesoro degli error i 
del passato e cancellando l'e-
pisodio drammatico della 
occupazione della  di 
Napoli. a parliamoci chia-
ro: questo comporta anche 
grandi cambiamenti nel mo-
do di agire del sindacato. e 
stesse caratteristiche dell'of-
ferta di lavoro aiutano una 
ricomposizione del mondo 
del lavoro: se il 13,6% degli 
iscritt i al collocamento sono 
ultraquarantenni  e alta è la 
percentuale dei «senza titol i 
di studio» (8,81%) e di coloro 
-che hanno solo la licenza ele-
mentare (28,4%), è prepon-
derante (72,5%) la presenza 
dei giovani dai 15 ai 23 anni, 
mentre ben il 51% degli stu-
denti sono studenti-lavora-
tori . a tutt e queste figure 
non possono essere rappre-
sentate nel sindacato così 
com'è, è necessario che il 
movimento sindacale si at-
trezzi, rilanciando le propri e 
struttur e orizzontali, a non 
perdere altr i appuntamenti 
con la realtà che cambia. -
noltr e il movimento dei di-
soccupati — entrando nel 
sindacato — ha bisogno di 
margimi di autonomia; noi 
oggi riscontriamo fort i resi-
stenze persino per  gestire in 
propri o il tesseramento! E un 
punto irrinunciabile , sul 
quale deve essere impegnato 
tutt o il partit o e non — come 
accade ora — la sola . 

Gerace 
professor e universitari o Pisa 

a disdetta della scala mo-
bile è il terreno sul quale il 
padronato italiano tenta di 
spostare la lotta del movi-
mento operaio da quello, de-
cisivo, del governo del pro-
cessi di ristrutturazione. n 
caso di vittoria , infatti , il pa-
dronato sa che nel paese si 
aprirebbe una fase in cui il 
movimento operaio corre-
rebbe dietro al salarlo. n ca-
so di sconfitta conta comun-
que di disarticolare le forze 
decisive per  la costruzione di 
un blocco sociale per  la tra-
sformazione. e risposte, 
allora, vanno date: una a 
breve, costituita da una pro-
posta complessiva di unifi -
cazione del movimento, rea-
lista e senza tabù; la secon-
da, deve riguardar e la guida 

e il controllo dei processi di 
ristrutturazione . 

Non siamo più di fronte a 
processi di razionalizzazione 
industrial e che accompa-
gnano alcune fasi del ciclo 
dell'economia - capitalista, 
ma in una nuova fase della 
rivoluzione industrial e ' ca-
ratterizzata dall'uso sempre 
più intensivo dell'informa -
zione intesa come risorsa 
rinnovabil e e manipolabile. 
Se prima era 11 cervello uma-
no a organizzare -
zione, a stabilir e le relazióni 
util i e ad elaborarle, ora sono 
le macchine informatich e a 
fare, usando una tecnologia 
nuova (la neoroelettronica) e 
una scienza nuova -
matica). Tutt o questo non 
solo , ma anche 
nell'agricoltur a e nel terzia-
rio . e alle macchine e 
alla loro organizzazione, 
cambia anche il lavoro degli 
uomini. l lavoro vivo che 
prim a .sostituiva il lavoro 
morto delle macchine, si 
passa ad un lavoro che con-
troll a e interviene non più 
sul processo produttiv o ma 
sul processo informativ o che 
lo comanda. i questo passo 
la differenza tr a il lavoro del-

o e quello dell'ope-
raio in produzione diverrà 
sempre più esigua. -
mento unificante sarà che 
ambedue opereranno sui 
processi informativ i anche 
se questi saranno diversi. Ci 
troviamo di front e a questi 
moduli che incidono profon-
damente sugli assetti sociali 
e sulla qualità della vita. Co-
me è possibile, dunque, dele-
gare al padronato la guida, 
la gestione e il controllo di 
questi processi? Si tratta , per 
noi comunisti, di spingere, 
guidare, piegare l'innovazio-
ne organizzativa e tecnologi-
ca agli interessi generali del 
paese e del lavoratori . a 
quest'ottica si vede che in -
tali a si è preferit o investire 
di più e di 
processo che rischiare in 
quella di prodotto. Si è prefe-
rito , cioè, innovare cose vec-
chie, che fare cose nuove, 
perché in questo modo il pa-
dronato ha potuto ridurr e la 
forza lavoro. A questa politi -
ca il governo si e subito alli -
neato.. Bisogna, allora, pro-
muovere una politica che, da 
un lato, rilanci l'innovazione 
di prodotto e, dall'altro , una 
che sviluppi i settori strate-
gici dell'economia. Affron -
tando, nel contempo, con 
proposte alternative, 1 pro-
blemi .della produttivit à e 
della flessibilità del lavoro e 
della produttivit à complessi-
va del sistema economico. SÌ 
tratta , cioè, di programmare 
lo sviluppo. 

Alfonsino Rinaldi 
segretari o federazion e Moden a 

r 

e imponenti manifesta-
zioni di questi mesi — ha 
detto la compagna i 
— non possono attenuare la 
consapevolezza dei pericoli 
di una crisi che provoca divi-
sioni tra i lavoratori e corro-
de le coscienze. e risposte 
all'offensiva scatenata dal 
padronato sono state — di 
questo c'è la consapevolezza 
— soprattutto difensive. U-
n'offensiva che lancia colpi 
insidiosi. e proposte avan-
zate dalla Confindustri a per 
modificare la scala mobile, 
per  esempio; sono congegna-
te in modo tale da provocare 
divisioni nel sindacato e da 
occupare spazi lasciati vuoti 
da una riform a del salario 
incompiuta. C'è una nuova 
alleanza, miope ma potente, 
tr a la Confindustri a e la . 
n altr i Paesi un'alleanza di 

questo genere ha ottenuto ri -
sultati molto pericolosi per  i 
lavoratori . Finora, nel no-
stro paese, la forza del movi-
mento sindacale ha tenuto 
sbarrata questa strada. 

a ciò non deve consolar-
ci. Non basta difendere ciò 
che si è conquistato. l punto 
è che profonde trasformazio-
ni sono in atto. Chi le dirige-
rà, con quali obiettivi? Que-
sta è la nuova, ardua, ma i-
nevitabile frontier a di impe-
gno e di lotta. 

i profondi si so-
no verificati e sono in corso 
anche nelle aree forti . Come 
la nostra, in Emili a -
gna. Solo nel comparto tessi-
le, nel trienni o 80/82 la metà 
degli investimenti è stata de-
stinata all'introduzion e di 
macchinari elettronici. Nella 
provincia, rispetto al 71, l'a-
rea dei tecnici, impiegati e 
dirigenti , è esattamente rad-
doppiata. 

Quali conseguenze ha, an-
che su un'«area forte» la poli-
tica economica di segno re-
cessivo? Essa mette in di-
scussione la possibilità di 
una qualificazione dell'ap-
parato produttivo . Nello 
stesso tempo, però, in questa 
situazione è insita anche una 
potenzialità positiva: la pos-
sibilit à di allargare le forze 
in campo, gettando un ponte 
tr a coloro che queste diffi -
coltà subiscono e coloro che 
si vedono bloccate possibili-
tà di crescita. 

E qui ancora non ci siamo, 
la nostra iniziativ a è insuffi-
ciente: sia verso il mondo de-
gli imprenditori , soprattutto 
quelli più aperti e interessati 
al rinnovamento, sia verso le 
part i meno tradizionali del 
mondo del lavoro (i giovani e 
le donne) che pongono a noi 
e al sindacato domande nuo-
ve. a qui dunque la necessi-
tà di misurarsi con la «cultu-

ra della produzione» con un 
impegno che non resti confi-
nato nell'ambito del luogo di 
lavoro, ma si colleglli alla di-
mensione della città e della 
sua cultura. 

Martinetti 
ricercator e Metall i legger i 
Novar a 

Per affermare il ruolo del-
la classe operaia nella defini-
zione di nuovi modelli sociali 
e produttiv i nell'attuale fase 
dello sviluppo è necessaria 
una scria analisi sull'orga-
nizzazione del lavoro e le 
possibilità di controllo del 
processi produttivi : da que-
sto concetto è partit o Gianni 

i — ricercatore del 
centro «metalli leggeri» di 
Novara — per  affrontar e la 
problematica del rapporto 
tr a riconversione e nuove 
tecnologie. o a questi 
processi —- ha affermato — il 
movimento dei lavoratori 
deve saper  esercitare uno sti-
molo, senza ridurs i alla ri -
cerca di un controllo solo a 
posteriori. Centrale a questo 
fine è una riconsiderazione 
del ruolo degli intellettual i 
tecnico-scientifici e della lo-
ro collocazione sociale (che 
solo i schemati-
che possono ricondurr e al 

o medio»), così come la 
'  battaglia per  una nuova po-
litic a della scienza e della ri -
cerca scientifica. 

Bisogna superare un certo 
, propri o an-

che della ideologia capitali-
stica, che tende ad attribuir e 
alla scienza il potere di risol-
vere tutt i i mali, insistendo 
invece sull'esigenza di un 
rapport o dirett o tra pro-
grammazione democratica e 
cultur a scientìfica, superan-
do così anche l'attual e su-
bordinazione spontaneistica 
alle logiche del mercato. 

l governo però — ha os-
servato i — non 
appare n grado di program-
mare, e ciò è tanto più grave 
in una situazione che vede 1' 

a sempre più emargina-
ta e subordinata nel contesto 
internazionale. Nel campo 
della ricerca può dunque es-
sere decisivo l'intervent o del 
mondo del lavoro, per  ri -
muovere almeno gli squilibr i 
più evidenti (riordinand o per 
esempio gli enti pubblici pre-
posti alla ricerca scientifica) 
e orientando gli investimenti 
— che vanno aumentati e fi-
nalizzati — verso la risposta 
a domande sociali quali quel-
le esìstenti sul terreno della 
salute, dell'ambiente del la-
voro, degli approvvigiona-
menti energetici. n a 
non mancano sufficienti co-
noscenze scientifiche: il nodo 
semmai si forma nel «trava-
so culturale» necessario per 
rendere le conoscenze pro-
duttive. Si tratt a qui di elimi-
nare anche assistenzialismi, 
clientelismi e sprechi, indivi -
duando gli obiettivi primari , 
tr a cui va certamente anno-
verata la riqualificazione 
dell'Università, così come 
tutt e le iniziativ e volte ad 
una maggiore qualificazione 
della forza lavoro. 

Garavini 
segretari o nazional e Cgi l 

Garavini ha esordito sot-
tolineando un fatto signifi-
cativo: la rottur a tr a le forze 
di governo, certo non defini-
tiva, che può anche essere ri -
composta, ma che si è accen-
tuata su dati reali di politica 
economica e sociale, a co-
 mlnclare dalla scala mobile, 
più che su problemi di predo-
mini o nel governo (anche se 
questi restano presentì). Ciò 
non era affatto scontato nei 
mesi scorsi. a pesato la 
grande mobilitazione unita-
ri a e di massa del mese di 
giugno, culminata nel gran-
de sciopero generale e nella 
straordinari a manifestazio-
ne a . Questa è una le-
zione per  tutti : è vero che si 
fa politica entrando produt-
tivamente nel rapporto tr a le 
forze politiche, ma questo 
rapport o si modifica quando 
vi entra il peso di una lotta di 
massa su temi ravvicinati e 
scottanti. 

a scelta della C di schie-
rarsi con la Confindustri a 
per  la revisione della scala 
mobile e la cosiddetta «stan-
gata*  non è tanto isolata 
quanto sembrerebbe. Scari-
cando sulla classe operaia la 
tensione sociale che vi è nel 
Paese, la C mir a a coinvol-
gere non solo le classi possi-
denti, ma anche il -
giorno, chi non ha lavoro e 
salario, e sfrutt a una nostra 
difficoltà : lo scarto che c'è 
stato tr a le promesse della 
politica di riform e e sviluppo 
impostata dal movimento o-
peraio negli anni 70 ed i suol 
risultati . 

o alla scala mobile 
e la linea della «stangata» 
non risolvono le cause reali 
del disastro finanziari o dellp 
stato. Si concentra tutt a l'at -
tenzione sul costo del lavoro, 
ma le industri e che non reg-
gono la competizione inter-
nazionale sono quelle dove 
occorrevano i di 
base, nuove tecnologie, ri -
cerche che non si sono fatte. 
Continuando ad eludere 
questi problemi, facendo pa-
gare solo ai lavoratori il 
prezzo intero della crisi, l'e-
conomia italiana è destinata 
a precipitare ulteriorment e 
nella spirale inflazione-re-
cessione. 

All e contraddizioni insa-
nabli! n cui è caduta la co-
siddetta «governabilità» va 
contrapposta oggi una con-
creta alternativa per  un'ef-
fettiva politica,di program-
mazione e sviluppo, comin-
ciando col fare scelte giuste 
sul problemi immediati: sca-
la mobile, contratti , struttu -
ra del salario e del costo del 
lavoro. Va sottolineato il ca-
ratter e propositlvo, dì sbocco 
positivo, che ha l'azione del 
movimento sindacale unita-
rio, il quale ha impostato le 
piattaform e contrattuali col 
filtr o di una discussione an-
che difficil e con 1 lavoratori . 
Vogliamo quindi concludere 
le vertenze contrattuali sen-
za pregiudiziali. Sul plano 
salariale le condizioni per 
una sollecita e positiva con-
clusione del contratti sono la 
garanzia delia scala mobile 
come copertura del salari dì 
base e delle pensioni, miglio-
ramenti salariali rivolt i so-
prattutt o ai differenziali pro-
fessionali. Sfidiamo le con-
tropart i padronali a misu-
rarsi col sindacato verifi -
cando in trattativ a che le 
piattaform e rispettano la 
coerenza di un impegno con-
tr o l'inflazione. Porremo tale 
questione anche a livello po-
litico: non si tenti di far  pas-
sare dalla finestra soluzioni 
che non passano dalla porta, 
soluzioni bastarde come una 
sterilizzazione degli effetti 
sulla scala mobile di aumen-
ti . 

o le vertenze 
contrattuali , e poi apriamo 
una nuova fase di contratta-
zione nelle aziende sulle con-
dizioni di lavoro, i program-
mi delle imprese, l'occupa-
zione ed il mercato del lavo-
ro. o aver, risolto 1 con-
tratti , apriamo anche una 
trattativ a per  il riesame del-
la struttur a del salarlo e del 
costo del lavoro. Apriamola, ' 
questa trattativa , sulla base 
di criter i chiari che conten-
gano le stesse garanzie oggi 
date dalla scala mobile a la-
vorator i e pensionati, sulla 
base di proposte da sottopor-
re ai lavoratori per  il più am-
pio vaglio democratico. 

n quanto al sindacato, per 
essere oggi all'altezza della, 
sfida, deve affrontar e con' 
franchezza almeno due pro-
blemi. l primo è l'autono-
mia, anche e soprattutto ver-
so il governo. Non è retorico 
chiedersi se negli ultim i mesi 
la Federazione unitari a ha 
subito un appiattimento sul 
governo. È vero che una poli-
tica di riform e e sviluppo 
passa attraverso una diversa 
qualità dell'azione di gover-
no, ma questa si conquista 
con un'autentica dialettica 
sociale nel Paese e non solo 
nella pur  essenziale dialetti -
ca parlamentare. Seconda 
questione è quella della de-
mocrazia sindacale. e 
l'accento sul valore della me-
diazione tra le componenti 
sindacali è giuria, ma par-
ziale, perché tale mediazione 
non può reggere a lungo se 
non si chiamano i lavoratori 
a diventare protagonisti in 
tutt e le istanze della forma-
zione della linea politica e 
delle decisioni. 

Maria B. Grandi 
tecnic o Laneross i Schi o 

Questa conferenza dovrà 
essere un momento di verifi -
ca del livello di consapevo-
lezza raggiunto dai lavorato-
ri sull'attacco in corso e sulla 
nostra prospettiva di alter-
nativa democratica. Nutr o 
una seria preoccupazione 
per  la distanza esistente tr a 
le necessità di attivare stru-
menti e momenti di risposta 
e le iniziativ e in atto. Nella 
situazione reale, prevale — 
mi sembra — un certo diso-
rientamento. a risposta o-
peraia è stata forte all'indo-
mani della disdetta della sca-
la mobile, ma siamo solo all' 
inizio di una presa di co-
scienza dello scontro in atto. 
Gli organi di stampa in gene-
re hanno teso in queste setti-
mane a minimizzare la ri-
sposta operaia, ponendo ai 
margini le notizie dei fort i 
scioperi e delle manifestazio-
ni di lotta; da parte di alcuni 
giornali si è arrivat i a distor-
sioni e menzogne. 

È necessario attraversare 
questo momento, scontando 
anche l'atteggiamento am-
biguo dei mass-media, ma 
dobbiamo ribellarc i e chie-
dere una più ampia informa-
zione. Tre questioni ci ri -
guardano più da vicino: sia-
mo in ritardo  nella cono-
scenza dei processi che av-
vengono nelle grandi come 
nelle piccole aziende; occorre 
una mobilitazione più ampia 
delle sezioni del partito ; biso-
gna allargare le alleanze so-
ciali; non vinceremo questo 
scontro senza conquistare i 
disoccupati, i lavoratori del-
le piccole imprese, i pensio-
nati, i lavoratori autonomi. 

e sezioni territorial i del 
partit o sono finora in gran 
parte disimpegnate di front e 
all'attacco della Confindu-
stria e all'uso ricattatori o 
che ha fatto il governo dei 

» del deficit consolida-
to. a notizia di quasi 80 mila 
miliard i di deficit colpisce 
profondamente, in senso 
moderato, l'opinione del la-
voratori . 

Per  finir e vorrei parlare 
dell'azienda n cui lavoro, 
ma questo anche a nome del-
le operaie della , per-
ché i problemi sono comuni. 

a situazione produttiva , ge-
stionale ed occupazionale 
sta precipitando di giorno in 
giorno; dopo le migliaia di 
posti di lavoro persi, l piano 
di. e s per  T82-83 
prevede la perdita di 7000 u-
nità sulle 16.500 attuali : si 
tratt a di uno smobilizzo del 
settore, con autentici regali 
al padronato privato. E vor-
rei chiedere al partit o se l'o-
biettivo dell'occupazione 
femminile rimane solo uno 
slogan. 

Russi 
segretari o sezion e Statal i Roma 

n quello che sta accaden-
do non tutt o è sfascio. C'è 
uno schieramento, composto 
dal movimento operaio, sin-
dacale, dalle forze politiche 
progressiste, che ria anni si 
batte per  una razionalizza-
zione del sistema della pub-
blica amministrazione. Non 
si tratt a — ecco il senso di 
questa battaglia — soltanto ; 
dì un impegno per  migliora-
re il funzionumento dello 
Stato e dei suoi apparati, ma 
di qualcosa di più: una batta-
glia per  dare un nuovo ruolo 
allo Stato, più vicino agli in-
teressi della collettività. 

, n sé. è d'altr a 
parte colta da tutti . Si è or-
mai in possesso di una som-
ma di studi, proposte, pro-
grammi. Occorre però avere 
la consapevolezza che per 
portar e avanti programmi di " 
riform a non è sufficiente 
uno schieramento governa-
tivo come quello attuale ma 
è necessario l'impegno con-
corde di un ben più forte 
schieramento. 

o stesso ministr o per  la 
funzione pubblica ha am-
messo che la compagine va 
allargata. a perché poi, ne-
gli atti concreti, le forze di 
maggioranza si muovono in 
senso contrario? 

a parte sua, il sindacato 
della funzione pubblica è 
fortemente o nell' 
incalzare il governo ad ini-
ziare la trattativ a contrat-
tuale per  il settore. Nel mo-
mento in cui si riuscisse ad 
introdurr e sostanziali modi-
fiche nell'organizzazione del 
lavoro negli uffici pubblici, 
nell'apparato dello Stato, li 
modo di essere del pubblici 
dipendenti cambierebbe ra-
dicalmente. >  mutamenti 
non riguarderebbero soltan-
to la loro condizione di lavo-
ro ma anche quelli della col-
lettivit à che degli apparati 
pubblici si serve. 

, in una situa-
. zlone come quella di oggi, è 
già di per  sé un fatto rivolu -
zionarlo. Né d'altr a parte gli 
avversari del rinnovamento 
dispongono, oggi, nel pubbli-
ci uffici , di una massa inerte 
di servi sciocchi manipolabi-
li . Anche in queste lotte re-
centi la categoria è cresciuta, 
è più consapevole. Questo è 
un fatto positivo e va nella ' 
direzione di un avvicina-
mento tr a il settore dei lavo-
rator i pubblici e quello dei 
lavorator i privati . 

Pestell i 
Nuov o Pignon e Firenz e 

Anche alla «Nuova Pigno-
ne» di Firenze si vive una si-
tuazione difficil e per  il dif-
fondersi di elementi di sfidu-
cia nel confronti del sindaca-
to, con segnali preoccupanti 
pure nel rapporto col partito , 
in cui pesano interrogativ i 
sul ruolo dei comunisti nel 
sindacato. Ciò avviene anche 
per  una mancanza di indica-
zioni da parte del sindacato 
stesso, e mclto positive da 
questo punto di vista — ha 
detto il compagno Sergio Pe-
stelli, della fabbrica fiorenti -
na — vanno considerate le 
cose dette qui da Sergio Ga-
ravini . 

l punto è che la risposta 
vigorosa all'attacco della 
Confindustri a rischia di in-
debolirsi a causa dell'impac-
cio del sindacato su impor-
tanti questioni, e non è ben 
chiaro perché la  non si 
distìngue più coraggiosa-
mente in determinati fran-
genti. à è importante, 
ma si tratt a di stabilir e 
quando la necessaria media-
zione si trasforma di fatto in 
subordinazione o in paralisi 
del sindacato. 

Anche certe oscillazioni 
nell'atteggiamento del parti -
to non semplificano la situa-
zione: in fabbrica c'era stata 
una ripresa dell'attenzione 
verso il PC  subito dopo la 
svolta dell'alternativ a demo-
cratica, ma in seguito sono 
sembrati offuscarsi alcuni 
presupposti di questa linea; 
soprattutto la presenza atti -
va del partit o nei movimenti 
di massa e un più marcato 
impegno sui problemi socia-
li . È tornato in maggiore evi-
denza invece il ruolo dei co-
munisti nelle istituzioni. a 
un partit o di classe che vuole 
il cambiamento non può ri -
nunciare alla prima di que-
ste caratteristiche, tanto più 
che la stessa azione istituzio-
nale non è stata sempre 
compresa con chiarezza, e si 
è persino dovuto discutere 
per  chiarir e che non era cèr-
to il PC  ad appoggiare il go-
verno Spadolini.

Bisogna dunque saper  col-
legare alla vasta mobilita-
zione ottenuta con lo sciope-
ro del 25 un'azione e una 

\ 



Afc**;*iV>/-av .  - / 

Domenic a 4 lugli o 1982 CONTINUAZiON I i-unità PAG. 23 

Frattur a nel governo 
sulla scala mobile 
sind; 2) trattativ a sul rinnovo 
dei contratti ; 3) trattativ a 
parallela sul costo del lavoro 
accantonando la questione 
della scala mobile; 4) succes-
sive proposte da parte del go-
verno, a contratti fatti , sulla 
scala mobile per  una revisio-
ne del sistema delle indiciz-
zazioni. 

a C vuole invece: o che 
rimanga in piedi la disdetta, 
o che essa venga ritirat a ma 
in presenza di una proposta 
governativa di revisione della 
scala mobile, prima della fir -
ma dei contratti . 

l problema è di per  sé dif-
ficil e e complicato. e pole-
miche sono, tra l'altro , molto 
arruffate . a il nodo della 
questione è abbastanza chia-
ro. Siamo in presenza di un 
massiccio tentativo di dare 
un colpo alla forza contrat-
tuale del sindacato; la C lo 
appoggia, e cerca con questa 
operazione di ristabilir e un 

rapport o con quei i del 
padronato che si erano allon-
tanati dallo Scudo crociato o 
che avevano minacciato di 
farlo. 

Sul contrasto esploso nel 
governo, Spadolini ha subito 
informat o il presidente della 

. Ed è infatt i con 
un comunicato del Quirinal e 
che è stata resa nota la deci-
sione del dibattit o parlamen-
tare di giovedì prossimo. Pet-
tin i si è poi incontrato prima 
con e , e quindi con 
Craxi. l segretario democri-
stiano avrebbe ripetuto an-
che in questa occasione che il 
suo partit o è contrario sia al-
la crisi di governo, sia alle e-
lezioni anticipate. Non pone 
il problema di far  cadere 
Spadolini, chiede però nella 
sostanza che Spadolini si fac-
cia portatore della politica 
democristiana. Craxi avreb-
be detto a Pertini che in que* 

: o 
due volte in a 

A — Per  due volte, mercoledì scorso, governo e penta-
partit o erano stati messi in minoranza alla Camera dove sono 
stati bocciati due decreti di cui era stata chiesta la conversio-
ne in legge. a prima sconfitta all'inizi o della seduta pomeri-
diana quando, per  l'assenta e 11 disimpegno del deputati della 
maggioranza, e stata bocciata la norma-chiave di un provve-
dimento, avversato dal comunisti, relativo al controllo sugli 
atti delle Unità sanitarie locali. i conseguenza la presidenza 
dell'assemblea ha considerato preclusa la continuazione del-
l'esame del decreto. i-. 

Che non si fosse trattato  di un mero incidente di percorso lo 
ha dimostrato poche ore dopo, nel corso della stessa seduta, 
la votazione finale, per  scrutinio segreto, di un altr o decreto 
con cui si pretendeva di prorogare ulteriormente la gestione 
commissariale di alcuni enti pubblici (Enpas, , Enpals, 
ecc.) che dovevano essere soppressi già nel '74. l relatore 
comunista sul provvedimento, Francesco , aveva sotto-
lineato l'arroganza con cui 11 governo voleva imporre, per 
l'Enpal s almeno, misure addirittur a volte al mantenimento 
in vita dell'ente. Posto in votazione, il decreto è stato boccia-
to: almeno una ventina di esponenti della maggioranza han-
no unito 1 loro voti a quelli dell'opposizione. 

All a a C isolata 
A — Con un voto che ha isolato la C unendo tutt e le 

forze dello schieramento laico e di sinistra, la commissione 
Bilancio della Camera ha impegnato 11 governo a compiere 
due atti profondamente contrastanti con la linea di politica 
economica portata avanti in particolare dal ministr i a 
e Andreatta. 

n prim o luogo la commissione ha vincolato il governo a 
'richiedere  e  la non applicazione della decisione 
di disdire la scala mobile e l'immediata apertura delle trattative 
per i rinnovi contrattuali: n secondo luogo la commissione 
ha sostanzialmente respinto la proposta di Andreatta di non 
versare alle Partecipazioni statali i fondi già stanziati dal 
Parlamento per  l'81, ed ha anzi richiesto che si dia «corso al 
versamento delle quote arretrate dei fondi di dotazione» e si 
garantisca *il  versamento delle quote '82 e '83 considerandole 
investimenti vitali per il  sistema economico e per il  necessario 
sostegno dell'occupazione». 

l fatto politicamente più rilevante è che questo ordine del 
giorno, proposto dal comunista Andrea , sia stato 
sottoscritto anche dal rappresentatiti di , , , 
PdUP e Sinistra indipendente. o stesso schieramento ha 
sottolineato «la necessità di procedere rapidamente ad una pro-
fonda riforma dell'assetto e del modo di funzionamento delle 

 stotali con particolare riguardo alla struttur a e 
alla funzione degli enti». 

Spadolini dagli azzurri 

, 
la Thatche ci a 

 —  presi-
dente del Consiglio Spadolini 
ha sostato a Barcellona duran-
te il  viaggio a  collo-
qui con Calvo Sotelo e ha in-
contrato la nazionale di calcio 
italiana. Stando al resoconto 
dell'Ansa Spadolini ha raccon-
tato agli atleti due episodi, uno 
conosciuto, quello della mani-
festazione di simpatia che una 
grande folla, raccoltasi subito 
dopo la vittoria  sul-
l'Argentina in  Colonna 
a  gli riservò; l'altro  ine-
dito.  mattina della partita 
con l'Argentina, Spadolini si 
trovava a Bruxelles per il  Con-
siglio europeo. Ad un certo 
punto del pranzo, il  primo mi-
nistro britannico
Thatcher con un ricordo anco-
ra vivo della guerra delle
kland, gli disse: 'Occorre asso-
lutamente che  batta f* 
Argentina'.  lì — ha ricor-
dato il  presidente del Consiglio 
— si aprì una grande discus-
sione. Tutti i capi di governo vi 
intervennero, dicendo che la 
cosa era impossibile, perchè V, 
Argentina avrebbe battuto
talia,  più convinto sembrava 
il  cancelliere tedesco Schmidt, 
che era il  più sportivo.  Tha-
tcher, devo dire, insistè con 
molta fiducia, anche perchè 
voleva così che riparassimo un 
po' alla famosa questione delle 
sanzioni ed io replicai: "Si, si-

gnor primo ministro, prendo V 
impegno e faremo tutto il  pos-
sibile per battere l'Argentina, 
anche se con animo diverso dal 
suo": 

 la vittoria
sull'Argentina, Spadolini ha 
detto di aver inviato una lette-
ra a  Thatcher, che è 
attesa a  mercoledì pros-
simo.  presidente del consi-
glio, che dopo la visita alla 
squadra azzurra si è trasferito 
a  dove venerdì sera ha 
avuto i primi colloqui ufficiali 
con il  capo del governo spagno-
lo Calvo Sotelo, ha spiegato al-
la comitiva italiana di aver 
stabilito per la sua visita in 
Spagna la data del 2 luglio, si-
curo che anche il  fissarla così 
avanti serviva a portare un po' 
di fortuna alla squadra. Sordii-
lo, Bearzot e i giocatori gliene 
hanno augurata altrettanto 
per le vicende ministeriali 

 questo dispaccio delV 
Ansa, abbiamo pensato a un 
pesce d'aprile.  pare che 
sia tutto vero, che sia stato me-
scolato il  calcio con le
kland, cioè con una sanguinosa 
guerra, con la questione delle 
sanzioni, con drammi laceran-
ti per il  mondo.  inaudito che 
tutto questo sia stato detto ed 
è ancora più inaudito che Spa-
dolini vada in giro a raccontar-
lo come se si trattasse di una 
prodezza. 

Scoperto tesoro etrusco 
A — Un tesoro etrusco, 

definito dagli esperti di «ecce-
zionale importanza*  artistica 
ed archeologica, i stato scoper-
to nei giorni scorsi a circa dieci 
chilometri da Ctrveteri . 

a casuale scoperta è di alcu-
ni operai impagliati nell'allar -
gamento di una strada che con-
duce a Cervetsri. i 
dalla presenza di un tumulo, al-
to circa sei metri, che impediva 
loro la prosecuzione dei lavori, 
gli operai hanno «sfondato» la 

massa di terriccio e, con grande 
stupore, hanno scoperto una 
tomba etnisca ipogea a forma 
di capanna. o w prima de-
lusione per  aver  trovato la tom-
ba vuota, gli archeoiofi hanno 
fatto proseguire gli acavi ed 
hanno trovato lungo un lato u-
n'altr a tomba con la volta in 
parte crollata: era piena di ma-
teriale di eccezionale valor*  fra 
cui, intatto, un vaso di probabi-
le origine egizia alto 30 canti-
metri. 

i , 

ste condizioni la crisi è diffi -
cilmente evitabile, e ee si va 
alla crisi — avrebbe aggiunto 
— è molto probabile lo sboc-
co delle elezioni politiche an-
ticipate. 

l giudizio socialista è del 
resto riassunto in un docu-
mento della segreteria del 
partito . Esso afferma che là 
divisione nel governo ha un 

 rilievo politico» poi-
ché la "politica  del Tesoro e 
della  appare sempre più 
caratterizzata dal tentativo 
di modificare unilateral-
mente la linea e gli indirizzi 
concordati». a e 
del PS  è stata convocata per 
valutare le 'Conseguenze de-
rivanti dalla ripetuta intro-
duzione di elementi di divi-
sione e di fattori di crisi nel-
la collaborazione di gover-
no». l gruppo dirigente so-
cialista svolge in sostanza 
una polemica molto dura con 
la , ma non ne trae la con-
clusione che la crisi è già in 
atto. Qui è lasciato uno spa-
zio, pur  piccolo, ai tentativi 
di recupero che saranno com-
piut i da qui a giovedì, soprat-
tutt o da parte di Spadolini. 
Nel frattempo si è mosso,an-
che Pietro , che ha a-
vuto vari colloqui con i diri -
genti degli altr i partit i gover-
nativi (e vi è chi ha riferit o 
che si sarebbe parlato soprat- ; 
tutt o di ciò che potrebbe ac-
cadere non ora, ma dopo le 
elezioni anticipate). 

a a cristiana si 
limit a a ribadir e le propri e 
posizioni. i lo ha fatto con 
una nota del propri o ufficio 
economico e con una dichia-
razione del ministro -
dustria . l ragiona-
mento svolto dalla , per, 
polemizzare con i socialisti 
oltr e che per  incalzare Spa-
dolini , rimane lo stesso: le so-
luzioni possibili, afferma lai 
nota democristiana, sono 
due, -o si lascia il  problema 
alla completa autonomia 
delle parti, e allora non si ve-
de perchè si debba contesta-
re la disdetta; oppure è il  go-
verno che assume un'inizia-
tiva, legittimandosi così a 
chiedere una revoca della di-
sdetta in quanto superata 
dall'iniziativa medesima». 

Queste sono le tesi che si 
sono fronteggiate nell'ultim o 
battagliato Consìglio dei mi-
nistri . Sono stati i ministr i 
democristiani a contrastare 
la proposta di mediazione 
presentata in quella sede da 
Spadolini per  una direttiv a 
agli enti di gestione per  il riti -
ro della disdetta. Ne nasceva 
una discussione molto accesa 
alla quale prendevano parte i 
de a e Andreatta da 
un lato, e i socialisti Formica 
e e s dall'altro . -
rante una sospensione dei la-
vori , ministr i de e ministr i 
socialisti si riunivano separa-
tamente. 

Consultato e , i de 
presentavano un emenda-
mento alla proposta di Spa-
dolini («// presidente del 
Consiglio invita gli enti di 
gestione a riconsiderare la 
decisione della denuncia del-
l'accordo sulla scala mobile 
in concomitanza alla presen-
tazione da parte del governo 
di un'ipotesi di modifica del-
le indicizzazioni salariali 
per un rientro più rapido 
dall'inflazione»). h questo 
emendamento c'era il succo" 
della posizione de.  ministr i 
socialisti lo hanno respinto., 
E cosi, alle due passate della 
notte, Spadolini si è trovato 
di fronte alla necessità di so-
spendere la seduta del gover-
no, senza poter  concluderla 
con una decisione. a con-
statato la presenza di -alcu-
ne divergenze», e qualche ora 
dopo si e recato al Quirinale. 
Tr a i ministr i democristiani, 
il solo Calogero o si è . 
dichiarato disposto ad ap- " 
provare la proposta di Spa-
dolini . Altr i ministri , come
Colombo e , vicini a For-
lani, si sono limitat i — evi-
dentemente in ba^e a pure 
posizioni strumentali — a di-
chiararsi più possibilisti di 

a e Andreatta sul 
punto che ha diviso il gover-
no.  - "  ' ' '- -»

Su questi temi è intervenu- . 
to anche il direttor e del
polo. Galloni. Egli afferma t 
che la proposta de dovrebbe 
essere intesa come una solle-
citazione al governo, perché ' 
esso assuma l'iniziativ a -di 
indicare come nel quadro 
delle compatibilità generali 
sia possibile individuare 

Snelle attenuazioni alla rigì-
ità del meccanismo di.inai-

cizzazione sulle quali già al- ' 
cune parti politiche di mag-
gioranza e di opposizione ra-
S'onevolmente convergono».. 

ulla base di ciò il governo 
potrebbe chiedere, tanto alla 
Confindustri a quanto -
tersind, di revocare la disdet-. 
ta. Più aperto il documento 
scaturito da un convegno del-
la sinistra de al quale hanno 
preso parte Bodrato e -
nazzofì: l'iniziativ a del gover-
no sul costo del lavoro (della ' 
quale non vengono precisati i 
contorni) dovrebbe servire 
non solo a superare le pole-
miche ma anche a garantirà 
la continuità dalla legislatura -

 scioglimento itile Ca-
mere provocherebbe une n-
dicalizzaxione delle petizio-
ni dei partiti con un conse-
guente aggravamento deUm 
crisi economica"). .-*_-, 

'  * C.  .: 

a conferenza degli operai, 
tecnici, impiegati comunisti 

 dicano che siamo ad un punto 
di svolta per  le sorti del Paese, 
chiariscono le proposte di cam-
biamento dei comunisti. E que-
sta mattina ci sarà il discorso 
conclusivo di Enrico Berlin-
guer. "  f.v--"*: - » , 

.< Gli interventi, spesso, guar-
dano ai temi di stretta attuali-
 tè, alla decisione de di schierar-
si con la Confindustria, con una 
propri a proposta di sterilizza-
zione della scala mobile con au-
menti contemporanei A 
e delle tariffe . l rifiut o dei la-
voratori — già espresso con ef-
ficacia dall'ultim o sciopero ge-
nerale — è spiegato qui da nu-
merosi dirigenti sindacali. iÈ 1* 
ora delle scelte per  tutti» , dice 
Sergio Garavini. Anche Agosti-
no , che parla a no-
me della , sottolinea che 
prima di tutt o bisogna iniziare 
le trattativ e sui contratti e poi 
si potrà discutere sulle riform e 
del salario, un obiettivo tra l'ai-
tr o : sempre perseguito  dalla 
principale confederazione dei 
lavoratori . E da qui, nella rela-
zione di , si antici-
pano proposte, indicazioni. a 
certo ogni soluzione sulla futu-
ra riform a della busta paga do-
vrà essere oggetto — insistono 
Garavini e Pio Galli — di un' 
ampia consultazione tra i lavo-
ratori . o stesso giudizio di 

o Colombo, segretario del- : 
la , che consegna un inter-
vento scritto, è esplicito: le for-
ze politiche governative.che 
hapno ostacolato un'intesa per 
costringere d al ritir o 
della denuncia sulla scala mo-
bile, non possono che trovar» il 
nostro pieno dissenso. 

Ba questa Torino tteatro e 
simbolo dei grandi mutamentî  

in atto,, per  usare le parole del 
sindaco o Novelli, viene 
dunque una nuova risposta all' 
attacco sferrato nei confronti 
del movimento operaio. Non è 
in gioco solo la difesa del potere 
d'acquisto, è in gioco soprattut-
to, chiariscono gli interventi 
dei lavoratori che si susseguono 
al microfono, il potere di inter-
vento nei processi di ristruttu -
razione che sconvolgono gli as-
setti produttivi . È l'altr o gran-
de tema della conferenza al co-
spetto di una classe operaia 
che, come afferma ancora -
tessoro, «non scompare, si tra-
sforma*. l tentativo delle forze 
conservatrici è quello di «espor-
tare» ovunque '- il  : «modello 
F  ATB, basato su scelte unilate-
rali . a il movimento operaio, 
sottolinea Gianfranco Borghi-
ni, deve saper  attrezzarsi per 
affrontar e problemi nuovi e im-
pellenti. E deve impedire, come 
richiama Achille Occhetto, che 
le ristrutturazion i avvengano 
tagliando fuori il . 

Numerose le riflessioni su e-
sperienze già fatte, spesso posi-
tive, come la Pirelli , l'Ansaldo. 
Numerosi i contribut i di stu-
diosi come quello del prof. Gio-
vambattista Gerace sulle nuòve 
tecnologie. E del resto nel saló-
ne mólti sono gli studiosi, gli 
osservatori, i rappresentanti 
del . mondo  imprenditoriale. 
Tra.gli altri , Felice , 
direttor e generale della Feder- ! 
meccanici. Prendono la parola 
operai, ma pure impiegati atee-. 
nici, anche rappresentanti di 
direzioni aziendali come l'espo-
nente del coordinamento .qua-
dri della . Alla pre-
sidenza accanto a Berlinguer  e 
Cbiaromonte sono Adriana Se* 

roni, Napolitano, Corvetti, 
Gianfranco Borghini, i Co-
lajanni, Occhetto, Pecchioli, 
Tortorella , , Garavini, 
Trentin , Scheda, , An-
na Gejrola. 

Una discussione attenta ed 
impegnata, una ricerca forse 
sènza grandi squilli-ma fatta di 
grande rigore e serietà, guar-
dando le esperienze compiute, 
spesso travagliate, e le prospet-
tive. Ed è qui che si infittiscono 
gli interrogativ i più politici , cò-
me quello del compagno -
ti dell'Alf a o sulla neces-
sità di lasciar  perdere dispute 

e morbida o op-
posizione dura» per badare di 
più agli obiettivi, ai contenuti 
di trasformazione, costruendo 
così un'alternativa democrati-
ca. O come quello del compa-
gno della Nuova Pignone, sulle 
possibilità o meno di costruire 
un rapporto positivo con l'at-
tuale gruppo dirigente del . 
- > Sono le testimonianze di una 
realtà complessa*  taa sonò an-
che la messa in campo di una 
volontà non sepolta di trasfor-
mazione, di fuoruscita dal capi-
talismo, sapendo fare i conti 
con le «novità». a ritroviam o 
pelle parole del compagno del-
l'Alf a Sud come nell'intervento 
di una ragazza milanese, che il-
lustra l'indagine fatta tra'l e im-
piegate lombarde, còme nel di-
scorso dell'emigrato, un giova-
ne, figlio di minatori italiani 
andati a e molti anni 
fa e nato in Belgio. E in tutt i c'è 
la consapevolezza, come dice il 
compagno Quercini, segretario 
del PC  toscano, che si e aperta 
la possibilità di una battaglia di 
massa capace di pesare davvero 
sulle prospettive politiche. 

Brun o Ugolin i "A-- V 

l discorso di Chìaromonte: 
riarsim i deve revedere 
unite una battaglia impor-
tante, se sapremo cogliere 
(come ha auspicato
netti) le esigenze e le possibi-
lità del momento. Noi pen-
siamo ad ogni modo che que-
sto dibattito non possa e non 
debba chiudersi con qualche 
pastìccio. Non possono per-
manere equivoci su alcuni 
punti.  governo deve opera-
re perche  ritiri  la 
disdetta della scala mobile e 
tratti con 1 sindacati.  go-
verno deve usare i mezzi che 
ha per premere nello stesso 
senso sulla Confindustria: 
può servire, per questo, la 
proroga, non ancora decisa, 
della fiscalizzazione degli o-
neri sociali. Sii questi proble-
mi ogni partito deve assume-
re, in  un atteg-
glamen to chiaro e netto. 

 questo dibattito, torne-
ranno ad essere affrontati
temi più urgenti della politi-
ca economica.  a, poco 
tempo fa, la * maggioranza 
parlamentare e u governo 
sembravano abbastanza u-
nlvocamente orientati a ri-
solvere il  problema del disa-
vanzo del bilancio attraverso 
un massiccio aumento dell' 

 e la relativa sterilizza-
zione della scala mobile. Nel-
l'ultima  riunione del Consi-
glio dei ministri, quest'idea 
sembravi rientrata; ma pare 
che l'on.  intenda ri-
lanciarla in un quadro di 
nuove proposte che contem-
plerebbero anche il  ritiro  del-
la disdetta da parte della 
Confindustria e llnizio delle 
trattativa per  contratti.
badiamo, per chiarezza, la 
nostra opposizione: una di-
scussione e una riforma sul-
la struttura del salario pos-
sono aver luogo solo dopo la 
firma dei nuovi contratti. 

 l problemi sono ben al-
tri.  Slamo di fronte a risulta-
ti di politica economica che, 
oltre ad essere gra vissimi per 
11  sono addirittura pa-
radossali. Stretta creditizia, 
due milioni e mezzo di disoc-
cupati, pericoli di recessione: 
tutto questo convive con il 
più clamoroso sfondamento 
del deficit pubblico che si sia 
mal verificalo in tutto que-
sto dopoguerra.
dell'attività produttiva ed e-
sponsione massiccia della 
spesa corrente:questi  risul-
tati che la polìtica dell'on. 
Andreatta e del governo (una 
politica che prosegue anche 
in mesti giorni, come dimo-
strino alcuni atti del Tesoro 
nel confronti di deliberazioni 
assunte sia alcune ammini-
stnwkmt i regionali,  come 
queUm hgvre). C'è da meravi-
gllarwk, «Opra, se  queste 
eondWqoi (cui si potrebbero 
éggtungerwle riflessioni va-
ne sul c ui come quello del 

Banco Ambrosiano) non c'è 
nessuno chenon ritenga
crita, ed assurdo.  discorso 
sul rigore che proviene da 
questo governo e da queste 
classi dirigenti? Occorrono 
cambiamenti profondi : Ad 
essi non si può sfuggire. "

Noi abbiamo  cin-
que punti urgenti (rilancio 
della politica degli
menti; modifica della politi-
ca creditizia; rigore nella 
spesa pubblica e nella politi' 
ca fiscale; riforma del mer-
cato del lavoro; riforma della 
partecipazioni statali).  ri-
proporremo in
Sollecitiamo un confronto 
con tutte le forze di sinistra, 
con il  movimento sindacale, 
e anche con quel ceti
prenditoriali che sono preoc-
cupati per le sorti del  e 
che respingono ogni visione 
oltranzistica nei rapporti 
con il  sindacato e con 1 lavo-
ratori. -

Chìaromonte ha anche af-
frontato, nel suo intervento, 
altri  temi:  rapporto Jra 
processi di ristrutturazione e, 

Z uestione meridionale; l'uni-
ì e l'autonomia del sindaca-

ti;  stato del movimento al-
la  Su questo punto, 
Chìaromonte ha insistito sul 
valore nazionale del docu-
mento dei comunisti torinesi 

I ccxrpagr » oeft a Segreteri a Namnat e det a 
FIDACCGU . profondament e eommoiv 
partecipano , a nom e di tutt o * Sindacato . 
ai «pavé «uno ch e h a colpit o * compagn o 
Gud o Scafane * e la sua famigli a par la 
perett a del a madr e compagn a 

GIUDITTA VALCAMOMC A 
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Un grav a M t o ha colprt o < compagn o Oun -
t * o Trep*o \ segretari a n u o t a l e deW 
FH.T-CGH per la perdit a deBa 

. MADRE . . 
dop o lung a malattia . ' 
I compagn i  te compagn e de*» FH.T-CGH. 
esprimon o al compagn o Trepid i  aBa sua 
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e agli i scolastici S ŷ 
i politici, . efje* 

didattici. , , 

E 
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e sulla necessità di una ri-
flessione critica (che
anche il  sindacato) sulla lot-
ta del trentaelnque giorni. 

: è pesante 
la responsabilità del governo 
i rappresentanti del popolo 
delle rrmur e che intendeva 

fPrendere. e Calvi non è 
nfatt i un giallo privato, e 

nemmeno uno dei tanti scan-
dali bancari: è 1 a impressio-
nante conferma che agiscono 
ormai poteri occulti e governi 
invisibili ; e che questi poteri 
sono fstrettamente legati alle 
avventure di grandi e potenti 
gruppi finanziari di dimensio-
ni internazionali e si giovano 
di padrinaggi politici e di lot-
tizzazioni dello Stato. . 

E inammissibile —ha sog-
giunto o -r- che il gover-
no non sia spaventato dì que-
sti fatti , di Btide gravi e vergo-
gnose come il messaggio dell' 
impiccagione di Calvi. n bal-
lo c'è la più grande banca pri -
vata italiana, legata alla fi-
nanza vaticana, intrecciata 
con le vicende del più grande 

Stornale borghese, sostenuta 
a padrini di primo rango, in 

rapport i di oscuri favori con 
un pezzo delle Partecipazioni 
statali. E la vicenda ha per 
protagonista un uomo che era 
stato amico di Sindona, che 
era collegato a personaggi co-
me Gelli e Ortolani , che aveva 
goduto — in particolare al 
momentodell'arresto — della 
solidarietà dei segretari dei 
più grandi partit i della mag-
gioranza i quali non avevano 
esitato a trarr e motivo dall'in -
chiesta penale a carico di Cal-
vi per  sollecitare una impres-
sionante modificazione del re-
gime del potere giudiziario. 

.Nemmeno una correzione, 
una riflessione, una spiegazio-
ne, ora, da parte di un gover-
no che pure è sorto all'insegna 
dell'emergenza morale e della 
lotta ai poteri occulti? a o 
no diritt o il Parlamento di sa-
pere se e quanto è costato l'a-
vere omesso la lotta necessa-
ri a ai poteri occulti, all'intrec -
cio tra società criminose e 
grandi potentati finanziari e 
politici ? Perché questa omis-
sione c'è stata, na insistito 
Pietro , rilevando come 
il governo avesse lasciato ca-
dere nel nulla persino il rap-
porto della Banca a del 
78 da cui emergevano con 

chiarezza tutt e le irregolarit à 
nella conduzione interna e in-
temazionale dell'Ambrosia* 
no. . 47 della Costituzio-
ne impone controllo e vigilan-
za sul credito. Ebbene — ha 
aggiunto rivolgendosi perso-
nalmente ad Andreatta — noi 
le facciamo carico di aver 
mancatô  di vigilare pur  in 
presenza di segnali gravi e al-
larmanti , pure di fronte ad at-
ti,.*  crimin i (basterebbe penv. 
sare. l̂ .tentato omicidio del 
vice1 di1 Calvi, ) che 
confermavano già da tempo 
dell'esistenza cu profondi in-
quinamenti, di gravi distor-
sioni, di pesanti interferenze 
di poteri occulti. 

O — i che chiede 
rigore, senatore Andreatta, e 
che adopera parole così pe-
santi quando si tratt a dei di-
ritt i dei lavoratori , della dife-
sa dei loro salari e del loro po-
tere, quale atteggiamento ha 
assunto di fronte a questa vi-

cenda? Quale rigore ha usato? 
A (esagitato) 

— Queste sono insinuazioni! 
i sta provocando! 

O — i deve abi-
tuarsi almeno un poco ad es-
sere criticato, senatore An-
dreatta; e, visto quel che è ac-
caduto, anche a rifletter e un 
f>o' di più sulle osservazioni e 
e denunce che, tempestiva-

mente e con grande senso di 
responsabilità, aveva formu-
lato l'opposizione. i deve a-
bituarsi anche ad assumere le 
sue responsabilità, anziché di-
mostrare impazienza e intol-
leranza. 

a qui ha preso le mosse 1' 
ultim a parte del discorso di 
Pietro , dedicata alla 
condizione di sostanziale crisi 
di un governo che — ha detto 
— sappiamo e vediamo essere 
apertamente e concretamente 
spaccato non su questioni 
marginali ma sulla linea fon-
damentale da seguire di fron-
te alla crisi che investe il Pae-
se. E qui o ha dovuto 
chiamare ancora una volta in 
causa personalmente An-
dreatta. n realtà, a chiamarlo 
in causa è il suo collega di go-
verno Giorgio a a che 
accusa il ministro del Tesoro 
di volere un periodo lungo e 
profondo di depressione eco-
nomica che comporti un au-
mento massiccio della disoc-
cupazione. E un mentitore 
anche a ? O la realtà è 
che il governo si spacca in se-
guito propri o alla pretesa di 

uscire dalla crisi rovesciando 
sulle classi lavoratrici , attra-
verso la disoccupazione e l'in -
debolimento sociale e politico 
del mondo del lavoro, il prez-
zo di tante e così gravi vicende 
come quella di cui oggi è inve-
stita la Camera? 

E di fronte a questi esiti che 
esce rafforzata l'esigenza di 
una svolta profonda, di un al-
tr o tipo di esecutivo, di un'al-
tra politica. Bisogna partir e 
dal riconoscimento di questa 
esigenza se si vuol trarr e ta le-
zione dal caso Calvi. Chi pen-
sasse invece che tutt o può re-
stare come prima e come oggi, 
deve sapere che si scontrerà 
con una opposizone di fondo e 
con una lotta sempre più in-
tensa e forte, in Parlamento e 
t i p i Pf lPS P 

 (Psi) — Speria-
mo! 

O — Speriamo dav-
vero! E speriamo che un con-
tribut o per  questa lotta venga 
anche da altre sponde. Fa pia-
cere che da quella socialista 
venga il riconoscimento della 
necessità di questa lotta e di 
questo cambiamento. i au-
guro quindi, sentendo -
ni, che quel che è avvenuto 
stia insegnando a tutt i qual-
cosa per  colpire la malapianta 
che si annida in gangli vitali 
dello Stato, e per  cambiare fi-
nalmente il clima, l'orienta-
mento politico di questo Pae-
se. 

Giorgi o Frasc a Polar e 

e 
a giugno 

scesa al 15,2% 
A — e a giugno 

è scesa quasi al 15%.  indice 
dei prezzi al consumo calcolato 
dall t ha fatto registrare un 
aumento dell'  % nei confronti 
di maggio. a variazione rispet-
to a giugno del 1981, invece, è 
stata del 15,2%, confermando 
una tendenza calante che si 
protrae ormai dall'inizi o dell' 
anno. A gennaio, infatti , l'infla -
zione era ancora del 17,6%, a 
febbraio del 17,1 %; a marzo del 
16,4; ad aprile del 15,5; a mag-
gio del 15,2. 

LOTTO 
OEL 3 LUGLIO 1982 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

69 51 
87 82 
3225 
S228 
1452 
2 3 1 9 

148 
37 28 
2 4 6 9 
56 55 

6158 30 
102123 
15 5245 
16 6068 
27 5579 

7 6332 
906989 
53 56 4 
33 137 
69 3226 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 14.943.000 
ai punti 11 L. 495.200 
ai punti 10 L. 48.600 
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AGLI UTENTI 
DEGLI AEROPORTI MILANESI 

Con riferiment o all a programmat a chiusur a dell'Aeroport o d i 
Linate , dal 7 lugli o al 31 agosto , la SEA ritiene opportuno dare 
alcune informazioni e consigli ai passeggeri degli Aeroporti d i . 
Milano.^ . w _. ,  ;  Ó-

Tutt o i l traffic o aereo di line a operer à sull'Aeroport o dell a . 
. Malpens a mantenendo immutati gli orari pubblicati dalle Compagnie 

Aeree, nonché i tempi di presentazicne (25 minuti prima della 
" partenza per i voli nazionali - 35 minuti prima della partenza per ì voli 
: internazionali) e le procedure di accettazione. \ 

- È fermament e sconsigliat o l'uso di veicoli privati per la carenza dei 
parcheggi e per evitare congestioni sul sistema stradale di accesso 
alla Malpensa. 

Color o che non potesser o evitar e l'utilizzo di un mezzo individuale 
. sono invitati a farsi accompagnare da un conducente e di munirsi di 

tessera magnetica per un rapido accesso sull'Autostrada 
Milano-Laghi, onde evitare il rìschio di perder e il volo . 
Per la presentazion e in Aeroport o é. comunque, opportuno 
programmare un abbondante margine di tempo e utilizzare, salvo 
casi eccezionali, i mezzi di trasporto pubblici, in particolare: 

Autobus , tariffa L. 4.000 (tempo di percorrenza 60 minuti circa). 

Da Termina l Alitafia , Porta Garibaldi, ogni 20' dalle h. 05.20 alle 
. h. 06.20.quindi ogni 10' f inoalleh. 21.00.indi h. 21.45.h. 23.00. 

Da Malpensa. prima corsa: h. 06.20. ultima corsa: h. 01.55. 

Da Stazion e Centrale , Galleria carrozze. -
" con fermata al Terminal Amalia, ogni 20! dalle h. 06.40 alle h. 20.40. 

* ' Da Malpensa. prima corsa: h. 08.10. ultima corsa: h. 21.30. ' 

 Da Piazzale Cadorna , Ferrovie Nord, con fermata parcheggio auto 
; Viale Scarampo. ogni 20' dalle h. 05.20 alle h. 21.00. 
Da Malpensa. prima corsa: h. 06.20. ultima corsa: h. 22.20. 

< Da Stazion e Ferroviari a d i Gallarate , con frequenza oraria e 
semi-oraria nelle ore di punta (tempo di percorrenza 30 minuti circa). 

. Taxi , tariffa da e per Milano L. 50.000. 
\ Da Malpensa per altre destinazioni L 600 al Km. più il ritorno. --; 

La SEA si scus a con i propr i utent i per gl i eventual i disguidi che 
? potrann o verificars i ed auspic a la lor o comprensione , anch e nei 
~ confront i del personal e di assistenza . In quest o period o reso 

crìtic o dai lavor i d i ristrutturazion e ed adeguament o finalizzat i ad 
una maggior e efficienz a ed operativit à degl i aeroport i milanesi . 
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